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Tn decennio di riforme sociali 

Tl L° ottobre sono decorsi dieci anni dal giorno în 
cui la prima legge sall'assicurazione degli operai in 
caao d'infortuni sul lavoro fu adottata in Germania, 

Ii compimeuto di un decennio di riforme sociali 
coincide quindi col 25° anniversario dell'unità tede- 
sca e quanto îl governo ed i privati hanno fatto 
pei miglioramento delle condizioni delle classi lavo- 
rairici è la migliore confutazione dell'accusa solle- 
vata appunto in questi giorni dai soc che cioè 
Limpero tedesco fu fondato sultanto a vantaggio 
“ della borghesia. ,, Un libro pubblicato testè dal 
D.r Boediker, presidente dell'ufficio imperiale di as- 
Sicnrazione sotto il titolo : Die Arbeiter  versiche 
rung in den europaiachen Staaten (Lipsia Duncker 
86 Humbolt editori) 0 “ L'Assicurazione operaia ne- 
gii stati europei , dimostra quali immensi progres- 
si abbia fatto la legislazione sociale negli witimi 
dieci anni in Germania, a descrive ciò che è stato 
fatto o tentato negli altri Stati per imitarne l'e- 

Dalla prima parte del libro, che tratta della tegi- 
siazione sociale tedesca. togliamo i segueuti impor 
taatissimi risultati 

L'assicurazione degli operai in caso li malattia, 
the pel gi ) del 1983 diveniva logge e nel 1593 
fu ampliata, compreudeva nel 93 7.1 milioni di as- 
gicurati è dondava a vautaggio di 2,8 milioni di 
malati. 

L'Assicurazione per gli infortuni sul lavoro, (che 

ata dal 1984 a oche successivamente fu estesa agli 

servizii dei trasporti, agli impiegati ed alle persone 
dal milita:e è poi alle persone impiegate nella 
agricoltura, nelle costruzioni, nel servizio fluviale 
marittimo e che sta per essere applicata alle indu- 
milioni di assicurazi, dei quali 265,400 venivano iu- 
deunizzeti per infortuni aufferti. 

L'assienrazione per la vecchiaia e l'inabilità al la- 
foro (Uassa pensioni) che entrava in vigor il gene 
agio 1841, comprende — sé: tica — 

ì lioni di persone assicurato, 295,201) delle qua- 
i hanuo una pensione. 

L'assicurazione pei malati aveva nel 183 un ca- 
fitale di 6: milioni di marchi e 12.6 milioni di 
narchi di spese. Gli imprenditori. i proprietari di 
labbriche, ecc, contribuitono per un terzo s queste 
apese che ridondarono ad esclusivo vantaggio degli 
a 

L'assienrazione per gli infortuni aveva nel 1844. 
an capitale di 13) mil. di marchi o 64.2 mil di 
marchi di spese: gli impreuditori sostennero total- 

L'assicurazione per inabilità al lavoro possedeva 
nel 1854 un capitale di 329.5 m. m, e spendeva 25.5 
m. m, per gli operai. Gli imprenditori sostenevano 
la miesà di queste spese, L'impero vi contribuiva con 
14 wa. di marchi. 

A queste contribuzioni dello Stato, degli impren- 
litori, proprietari, padroni, ece. i capi del partito so- 
sialista non seppero sinora contrapporre che delle 
shiacchero, 

L'immenso progresso fatto dalla legislazione so- 
Male in Germania, risulta chiaro se si mette a con 

quarto hanno fatto gli altri Stati, che è, 


rendeva ti 


varia esistono le casse pensioni per i vecchi e gli 
nebili ai lavoro, Nulla da questo lato fu fatto an- 
sora nella Svizzora, in Ungheria, in Ispagua, nella 
ivezia e Norvegia ed in Russia. 

Negli altri Stati, come in Austria èd in Francia, 
i stanno facendo degli studi, In Italia la Camera 
a nominato sin dal S0 una Commissione che ha fat- 
» una quantità di studi, ma siuora senza alena ri- 
ultato pratico. 

Le cose stanno presso a poco allo stesso punto nel 
Belgio, nei Paesi Bassi, ed in Inghilterra si spera 

Chamberlnia, il quale prima di entrare nel Mi- 

nistero Salisbary, si è pronunziato a favore. delle 
casse pensioni per gli operai, prenderà, ora che è 
ministro del commercio, l'iniziativa della riforma. 

UVirca l'assicurazione degli nperai in caso di ma- 
attia, essa fu adottata în Austria cinque anni dopo 
ossia nel 1888, ed il 
sicurazione è il più perfetto 


the fenzionava in Germani 
sistema austriaco di a 
she si conozca, 

L'assicurazione in caso di malattia è regolata nel- 
a Svezia ed in Rumania, ma non nelle proporzioni 
della Germania, In Italia, Spagna, Belgio, Norve- 
zia, Russia, lo Stato non ha ancora fatto nulla per 
Fassienrazione in caso di malattia, 

Nella Svizzera, uve il 21 novembre 1890 il voto 
popelare si è pronunciato per tale assicurazi 
Îl Consiglio fererale ha presentato sul 
quest'anno un relativo pr getto, ma esso non è sta- 
to ancora approvato. 

In Vugheria l'assicurazione in caso di malattia è 
obbligatoria; il iv dell’assieurazione non si &- 
stente ce a 20 settimane e pvi subentrano le cas 
se di mendicità, In Francia esistono sucietà di mu- 
tuo soccorso: ma una legge che regoli l'assicur 

pre dei malati non esiste. Così pure nei Paesi 
Hassi, In Inghilterra esistono le casse volontarie 
per l'ainto dei malati; ma legalmeute non si è anco- 
ra fatto nulla. 

Panimarea non c'è l'obblivo dell'assicurazione: 
le casse: volontarie sone suvvenute dallo Stato con 
un milione e merzo di corone, In Russia l’aiuto 

isti è affidat asse priva 
qu 


e specialmente a 


da l'assicurazione în caso di in- 
furtuni, essa fit adottata in Austria nell'87, ossia tre 
auni dopo che in Gennania; attualmente la lezis 
zione per tale azione si sta rivedendo. E 
è però inferiore desca pi 
estensione e le norme tendenti ad evitate gli in- 
fortuni 

Dopo l'A viene la Norvegia che il 1, luglio 
n.8, ba adottato una legge simile alla tedesca. Iu 
l'ngheria «i stanno facendo degli esperimenti ed in 
Svizzera l'assicur per gli infortuni è allo stes- 
30 punto di quella per malattia: il progetto di logge 
è stato pubblicato ma nou ancora approvato 

In Italia è stato elaborato un progetto di legge 
sul modello tedesco € la Commissione parlamentare 
Yha approvato, ma în Lo alle elezioni generali 
non fa ancora discusso all», Camera. 

In Spagna è stato presentato nel B4 nn progetto 
di legge sulla responsabilità dei padroni nelle azien» 
de industriali, ma le Cortes non l'hanno mai discusso, 

In Francia le Camere bauno approvato, nel giu- 
gno dei 93, il sistema dell'assicurazione obbligatoria, 
ta sinora nulla è aùcora deciso, esist-udo divergeu- 
ze nella Commissione dol Senato che deve esanzinario. 

Nel Belgio esiste l'obbligo deil’ assicurazione sol- 
tanto pei minatori: per iniziativa del Re Leopoldo 
i rappresentanti degli interessi ixdustriali furono 
convocati nell'aprile del 90 e dopo quattro auni e- 
apressero il parero che .' assicarezione obbligatoria 
è necessaria, In Inghilterra la questione è allo stato 
primordiale me prevale geueralmente la convinzione 
che l' assicurazione generale obbligatoria protegge 


ciò che riflette la 


1894,18 | 


efficacemente gli operai © senza aggravarli di forti 
spese. In Russia esiste l'assicurazione pei minatori 
ed in Svezia e Danimarca, le Camere dovranno di- 
acutere prossimamente i relativi progetti sul mo- 
dell. cede 

Insomma la Germaria ove le'istituzioni di previ- 
denza per gli operai fuuzionano da un decennio, ha 
sorpassato di gran lunga nel compo delle riforme 
sociali tutti gli altri Stati ed è alle esperienze fatte 
în questo lasso di tempo che essi possono attingere 
un materiale prezioso per creare una legislazione 
sociale o riformarla se difetto 


La festa delie armi 

Così fu chiamato il convegno che si sono 
dati qui in Roma i rappresentanti delle So- 
cietà nazionali del tiro a segno ed il nome 
risponde, come meglio non lo potrebbe, alla 
realtà della cosa; imperocchè è una vera 
festa dell'armi quella cui abbiamo assi: tito 
in questi giorni nella capitale del Regno, 
ove dalle più remote regioni della penisola 
sono venuti a dare prova della loro valentia 
nel maneggio del fucile i tiratori italiani. 

Tutte le classi sociali hanno dato il loro 
contingento alla sacra legione, che, scuola 
di forte e virile educazione in pace, sarà, 
in euerra, potente e valoroso ausilio all’ 
sercito per la difesa del territorio nazionale. 

Ma, se ogni cuore italiano, che italiana- 
menté palpiti, deve allietarsi di cotesta for- 
za, la quale segna uu passo notevole nella 
educazione delle generazioni che crescono 
e fa bene sperare della grandezza futura 
della patria nostra, sarebbe errore nondi- 
meno con eccessivo lirismo esagerarne il si- 
guificato ed i benefici. 

Il tiro a segno, «ebbene antichissima tra- 
dizione italiana — si antica che parecchi 
scrittori con l'autorità di documenti storici 
ne attribuiscono all'Italia l'origine e ne le 
conferiscono il primato — era caduto in di- 
Suso e per avversità di tempi e per oppo- 

ione di governi, presso quasi tutte le gen 
ti italiane, Il suo risveglio presente è cosa 
di pochi anni. 

La legge, che gli diede costituzione reale 
ed ordinamento stabile, data appena dal 1382 
e fu applicata da principio, un po' per ra- 
gioni di finanza un po' per ragioni di or- 
dine politico, con lentezza, che parve in ta- 
luni casi esitanza. 

Fu dal primo governo dell'on. Crispi, il 
quale volse alla patriottica istituzione cure 
intelligenti ed assidue, che il tiro a segno 
ebbe impulso veramente saldo e vigoroso. 

Considerazioni principalmente di finanza 
ne arrestarono poscia, capi del governo gli 
on. Di Rudini e Giolitti, il movimento in 
avanti che oggi, sotto gli auspici dell'ono- 
revole Crispi. accenna di nuovo ad una sa- 
Intare ripresa, che è nostro debito di 2cco- 
gliere con soddisfazione e di aiutare con 
amore. 


- 


lo Stato, del quale quadruplica le forze 
per Îl giorno — che Dio teuga lontano — 
in cui di tutte bisognasse il concorso per 
difenderne indipendenza e l'integrità. 
Sicchè dei risultati di cotesta seconda Ga- 
ra dobbiamo felicitarci non tanto per quello 
che essi realmente furono, quanto è princi. 
almente per quello che essì promettono di 
iventare in un avveniza, che dipende da 
noi fare prossimi 
Ed a ciò basterà che le iniziative loc 
e private corrispondano all’ azione provvi- 
damente e saviamente efficace del governo. 
Se Governo e popolo, Stato e Comuni, 
coordineranno a questo intento l'opera loro, 
la seconda Gara nazionale di Tiro a segno, 
nou sarà stata soltanto una festa delle ar: 
mi, riuscita solenne per concorso di italiani, 
che nel campo di Tor di Quinto hanno con- 
fermato la loro fratellanza e la concordia 
dei loro propositi, ma avrà contribuito util- 
mente a quel nuovo indirizzo di educazione 
civile, che il progresso dei tempi addita alle 
future generazioni, onde alla gagli ardia del 
corpo accoppino quello dell'animo, impercioe- 
chè un popolo, dal corpo e dall’auimo forte- 
mente temperati agli esercizi di guerra, sen- 
tirì più alto di sè stesso e dei destini del 
pue: 


Politica e Diplomazia 


(N) Stocenima, 2, ore 14 — Il Re Oscar ha 
invitato l'imperatore Guglielmo, il principe di 
initi i membri della famiglia reale da- 
cie nell'isola di Ilven, che avranno 

ja fine della settimana ventura. 


N) Londra, >, [t.20 — Si annunzia che 
a di carscnia Coburgo Gotha arriverà in 
Iterra il 1° di novembre e vi si tratterà 

settimane, 


N) Vienna, 2, ore 1440 — L'arciduchessa 
Suifania di Austria è ritornata a Laxenburg, do- 
ve si tratterà fino all'inverno, che andrà a pas- 
sare ad Abbazia. 


(N) Pietroburgo, 2, ore 13,20 — Si stanno 
tacendo grandi preparativi per una solenne Mes- 
sa di Requiem alia Cattedrale dei Santi Pietro 
è Paolo per l'anniversario della morte dello Czar 
Aisssandro Il (1 novebre) 

‘Sono stati invitati tutti i membri della fa- 
miglio. 

5°" morto il signor Manasscine, antico mini- 
stro della giustizia. 

Lendra — Il principe di Gailes è ritornato 
dalla Danimarca. 


New-York — Notizie ricevute da Quito dàn- 
no dei particolari sopra un attentato contro il 
generale Alfaro, presidente della Repubblica del- 

Equatore. 

"fre nomini entrarono neila. sua camera e ti- 
rando fuori dei coltelli si precipitarono su di lui. 

Îì presidente afferrò una sedia, colla quale parò 
i colpi degli avversari. Intanto sopraggiunse gen- 
te al rumore della colluttazione; due degli ag- 
gressori furono arrestati e il terzo fuggi. 

Diversi alti fanzionari sono sospetti di com- 
plicità, 

(3) Madrid, 2, — E' smentita nel modo più 
assoluto ed autorevole la notizia del Mémorial 
Dipl:matique sopra un preteso viaggio della Re- 
ina-Regyente in Austria-Ungheria, 


La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato ieri sera (2 
ottobre 

Art, 1, E' concessa ammistia 

a) ai renitenti ed agli omessi delle Leve di ter- 
ra che risultino nati negli anni 1852-1858 e 1854 
ed a quelli delle leve di mare che risultino neti 
negli ami 1852-1853-1954-1855 e 1856; 

5) ai renitenti © agli omessi delle love di terra 
che risultino nati negli anni 18 -1857 è 1858 
i quali, o si siano già costituiti alla data del pre- 
sente decreto alle autorità di leva, ovvero si ci 
tuiscano in seguito, vppure, se residenti all’estero, 
regolino la loro posizione in alcuno dei modi «tabi- 
liti nell'art. 2; 

0) ai renitenti « agli omessi delle toro 4 corra 
nati in anni posteriori sl 1858, e delle leve di ma- 
re nati negli anni posteriori al 
1874 inclusivo, i quali © reduci dall'estero si siano 
già costituiti alla data tel presente iecreto alle au 
torità di leva nel rogue. ovvero, trovandosi tuttora 
all'estero, si costituiscane an'* il 31 dicembre 1897 
alle autorità di leva ne: regu», 0 regoline la pesi” 
zione in alcuno lei modi stabiliti dall'art 

Art, 2, I renitenti e gli omossì indicati relle iet> 
tere de c dell'amnistis” senza obbligo 1 snsiraro 
nel regno nei casi seguenti 

1, Se entro il 31 dicembre 1847 province, nedian- 
te regolare visita sanitaria avanti la regia autorità 
diplomatica © consolare più vicina «1 luogo cella 
loro residenza, di assore affetti da talune delle im- 
perfezioni » infermità «he motivano la riforma de- 
gli inseriti di leva, giusta l'elenco atato «pprovato 
col nostro decreto del 24 marzo 1892 5. 103, «ve 
trattisi di renitenti o di omesst delle leve di terra, 
« giusta l'elenco annesso ai regolamento per li 
va manttima approvato col nostro decreto del 9 ot- 
tobre 1888 n. 4157, e medificato coi succesgiro no- 
stro decreto del 25 marzo 1889 n, 5374, qualora trat- 
tisi di renitenti delle levo di mare, 

. Se chiedano, non più tardi del 31 a:cembre 1397, 
alla regia autorità diplumatica @ consolare di essere 
arruolati per procara, quando pel numero avuto in 
sorte nell'estrazione debbano essere assegnati alla se- 
conda categoria, ovvero trovavansi al tempo della 
chiamata alla leva della loro «lasse nella condizione 
di aver diritto all'assegnazione alla terza categoria. 

3, So, essendo soggetti ad obblighi di servizio mi. 
litare di prima categoria ed appartengano alle classi 
1855 e 1856, chiedano nel tempo e nel modo indi- 
cati al precedente N. 2 di essere arruolati per procura, 

Art. 3, E' pure concessa amnistia : 

a) Ai militari stati denunciati disertori e già 
condannati come tali, perchè non risposero alla cl 
mata alle armi della rispettiva classe di leva, i quali 
por ragione di età non abbiano più obblighi di ser- 
vizio; 

3) Ai militari stati denunciati disertori 0 già 
condanuati come tali, perchè, trovandosi all’ estero, 
non risposero alla chiamata allo armi della rispet- 
tiva classe di leva, i quali abbiano tuttora obblighi 
di servizio e che 0 siansi già costituiti alla data del 
presente decreto alle autorità militari nel regno, *» 
senza obbligo di rientrare nel regno, provino, s6- 
condo le norme stabilite nel precedente articolo 9, di 
essere inabili al servizio militare, o ai costituiscano 
entro il 31 dicembre 1897 

cè Ai militari che, trovandosi all'estero senza il 
nulla osta delle autorità militari, siano stati denu- 
ciati disertori e mancanti alla chiamata aile armi 
per istruzione, per rassegne 0-per eventualità di cui 
all'art. 131 della leggo sulla leva di terra, e all'ar- 
ticolo 90 della legge sulla leva di mare e che o sian- 
si già costituiti alla data del presente decreto alle 
autorità militari del Regno : ovvero, trovandosi tnt- 
tora all’estero, ottengano entro il 31 dicembre 1897 
il mulla osta per rimanere all'estero. 

Art, 4. I renitenti, gli omessi e i disertori appar- 
tenenti alle classi di leva 1855, 1856, 1857 e 1858 
saranno ammessi incondizionatamente all'amnistia 
nel giorno stesso del proscioglimento delle classi me- 
desime dall'ubbligo del servizio militare. 

Art, 5° Gli individui menzionati nei precedenti ar- 
ticoli, ove non abbiano completamente soddisfatto a 
tutte lo preserizioni degli articoli stessi nol termine 
ivi stabilito, si intenderauno decaduti dal beneficio 
dell’amnisti: 


li rimboschimento dei monti 


Fra i provvedimenti a favore della Sicilia che 
si attribuiscono al Governo e che noi abbiamo 
anmunziati ieri, vha pure quello del rimboschi- 
dei monti 

Non ci si tacci di esagerazione, se 
usa tale misura, sebbene non sia destinata a da- 
re risultati immediati, è la più importante di tut- 
te le altre che l’accompagneranno, E' savio quel 
governo il quale non bada solo ad appagare le 
esigenze momentanee di una grande popolazione, 
ma spinge lo sguardo anche all'avvenire. 

Non è necessario ricorrere alla scienza e invo- 
care l'autorità dei trattatisti per provare la im- 
mensa utilità di avere le cime dei monti coperte 
di folti boschi. E' questa una questione che an- 
che il più semplice e meno istruito valliziano 
comprende e si spiega da sè. 

In tutte quelle zone montuose dove l'aratro, la 
Vabia e Ja zappa non possono costringere il ter- 
reno a dare cereali o altri frutti, è necessario che 
si rifaccia il bosco, 0 lo si crei se prima non e- 
sisteva. 

1 boschi nelle regioni elevato di nn paese sono 
i serbatoi naturali delle acque che cadono dal 
cielo; essi impediscono, 0 per lo meno attenua 
nu grandemente l’irrompere repentino dei torren- 
ti; convertono questi in corsì d’acqua perenne ed 
evitano, quindi, le inondazioni in gran parte, Ma 
a questi benefici ne aggiangono un altro di gran 
lunga maggiore, quello cioè di fornire alle terre 
sottoposte Îl primo elemento naturale di una buo- 
na agricoltura, che è l'irrigazione. 

Perchè la gran valle del Po è tanto fertile € 
ricca ? Perchè l'irrigazione vi è abbondante ; là 

che i bosclfi direttamente, provvedono i ghiac- 
ciai e le nevi perpetue delle Alpi, e i boschi eser- 
citano piuttosto un' azione correttiva. Ma dove 
non vi possono essere nè ghiacciai nè nevi per- 
petue, bisogna che suppliscano i boschi, Ci fa un 
tempo in cui le creste dell’Appennino n'erano ben 
fortite, ma un poco la costruzione delle strade 
ferrate che tolse ad esse tanti milioni di traver- 
sine, un poco il ladroneggio, o il vandalismo, de 
gli abitanti e molto l'incuria delle autorità go- 
vernative, provinciali e comunali, fecero si che 
un'immensa quantità di luoghi montuosi andarono 
spogli d’alberi, o poco meno. 

Da qualche anno in qua, il ministero di agri- 
coltura e commercio ha rivolto le sne care a que- 
sta vitalissima questione, ma forse più per con- 
servare ciò che resta, anzichè pe: “nuovare ciò 
che è stato distratto. 


La prova di questa verità la vediamo appunto 
oggi nell’intenzione del governo di rimboschire i 
monti della Sicilia. Si vnol fare, dunque, ora quello 
che ai sarebbe dovuto incominciare a fare un terzo 
di secolo fa, malgrado i tanti valentuomini che si 
succedettero al ministero dell'agricoltura, a inco- 
minciare dai siciliami Natali e Cordova, che fu- 
rono i primi titolari nel regno d' Italia di quel» 
l'importantissimo dicastero. 

Si è bensì costantemente parlato di rimboschi 
menti, si fecero bensi leggi © decreti d'ordine i 
restale, ma i fatti non corrisposero alle in'en- 
zioni, 0 vi corrisposero assai debolmente. 

Vogliamo sperare che questa volta vedremo 
anche i fatti positivi e limitiamoci adesclamare: 
meglio tardi che mai! 

Fra le altre misure che la situazione attuale 
della nostra maggiore isola ha suggerito al go- 
verno, vi ha puro quella di an nuovo progetto 
di tegge sui latifondi, il quale possa conciliare 
gli interessi dei proprietari con quelli dei lavo- 
tatori; ma questo progetto — lodevolissimo per- 
che provvido — non potrebbe essere altro che 
an espediente temporaneo; la vera, la grande 
questione della coltura frazionata dei terreni 
non si potrà sciogliere che il giorno in cui si 
arriverà a creare un razionale sistema di irri- 
gazione, al quale il rimboschimento dei monti 
porterà infallibilmente un potentissimo concorso. 


=——_yTyv y-w-_ «—__==" 
ll nuovo Gabinetto austriaco 


5) Cracovia, 1. — Il conte Badeni, che 
giungerà domani a Vienna per assumervi la pre- 
sidenza del Consiglio ed il portafoglio dell'inter- 
no, pronunziò, oggi, un discorso qui, dove fu og- 
gatto di randi dimostrazioni d'onore. 

Vi assistevano gli elettori grandi proprietari. 

© sonte Badeni constatò i grandi progressi 
fatti ialla Galizia nell'istrazione e nell'economia. 

Disse che recentemente la Dieta ha riconosciu- 
to la necessità di un mutuo ravvicinamento di 
tutte le classi sociali, le quali sono animate dal 
sentimento del dovere verso lo Stato e verso le 
nazionalità, ad esclusione degli elementi sovver- 
sivi è rivoluzionari. 

Il conte Badeni ha annunziato che la. Wiener 
Zeitung pubblicherà, domani, la sua nomina alla 
presidenza del Consiglio, soggiungendo che la sua 
vita passata risponde alla domanda se egli con- 

erverà una stretta unione col suo paese e coi 
juoi compatrivtti. 

Il conte Badeni, a dimostrare la via da seguire 
dal paese e che egli stesso seguirà per l'avv 
re, ha letto una lettera autografa dell'Impera- 
tore che elogia îl suo passato. 

Il discorso fu ascoltato con grande attenzione 
ed applandito con entusiasmo. 

(S) Vienna, 2, — La Wiener Zeitung pub- 
blica le lettere autografe con cui l' Imperatore 
accetta le dimissioni del gabinetto presieduto dal 
conte di Kielmansegg e nomina il conte Badeni, 
presidente del Consiglio dei ministri, incarica) 
dolo della direzione del ministero dell’interno. 

L'Imperatore nomina quindi : 

ll conte di Welsersheimb ministro della difesa 
nazionale ; 

Gautsch, ministro dei calti e dell'istruzione pub- 
blica ; 

Dl dott. di Bilinski, ministro delle finanze ; 

Tl conta Ledebur, ministro dell'agricoltura ; 

Ti conte Gleispach, ministr» della giustizia ; 

Il barone Glanz, mivistro del commerci! 

L' Imperatore in dette lettere ringrazia cor- 
dialmente il conie di Kielmansegg ed i membri 
del gabinetto da lui presiedato, pei loro ottimi 
servigi, conferendo al conte di Kielmansegg la 
Gran Groce dell'Ordine di Leopoldo, a Jaworski 
la Corona di ferro di prima classe ; a Boehm de 
Bawerk la dignità di Consigliere intimo, ed espri- 
mendo agli altri la sua piena riconoscenza. 

$l conte di Kielmansegg fa nuovamente nomi- 
nato governatore della Iassa Austria, 

N) Vienna, 2, ore 16,40. — Da Leopoli si 
annuncia che il conte Baleni si è congedato af- 
fettuusamente dai suoi impiegati alla Luogot 
nenza ed ha ricevuto le deputazioni di varie ci 
tà della Galizia che gli hanno conferito la citta- 
dinanza onoraria. 

La Neue Freie Presse mette in guardia îl nuo- 
vo Gabinetto contro la tattica dei giovani czechi 
di mantenere un contegno di benevola aspettati» 
va e lo sconsiglis di illudersi di poter formare 
una maggioranza coll’aiuto di quel partito. 

Tì giornale dice che la Sinistra tedesca può at- 
tendere tranquillamente il program: del nuovo 
Gabinetto per decidere se debba appoggiarlo o 
combatterlo. 


Come si combatte il socialismo 


Neile ultime elezioni politiche inglesi il socia- 
lismmo è atuto pienamente sconfitto 

Vi è chi si è maraviziiato di codesta sconfitta 
— ma a torto — poichè essa non è che il risul 
tato logico del regime tributario e bancario di 
quel libero paese. 

Infatti in si sono legislativamente 
ottenuto tutte le condizioni perchè le classi me- 
no agiate non siono oppresso dai tributi e dalle 
difticoltà di ottenere capitali in confronto alle 
classi dirigenti. 

Il sistema tributario è imperniato sulla tassa 

ul reddito; non esistono dazi di cousu- 

i dazi doganali sono ridotti al minimo ; la 

dazione della carta-moneta non forma mono- 
poli» privilegiato in mano di pochi. 

La generale del reddito, income-ar, con 
la bassa aliquota del 2,90 per cento, rende circa 
400 milioni, nonostante siano esenti da imposta 
i redditi filo a 3750 lire. 

L' Inghilterra non ha dazi di consumo di nes: 
suna specie, ed ha tariffe di dogana ridotte a ze- 
ro per quasi tutte le materie di cmsumo largo 
e necessario, fra cui grano © altri cereali. Per 
molte altre, pure di largo consumo, ha dazi mi- 
tissimi e puramente fiscali, che non allettano nè 
la frode né il minor uno, 

L'Economista,in un dell'articolo dovuto ad uno 
serîttore esperto assai delle condizioni della Gran 
Bretagna, osserva che lu zucchero od il caffè vi 
sono tassati a ciren 15 lire al quintale, mentre 
in Italia il dazio doganale è, rispettivamente, di 
94 e 150 lire. Ciò che ha ridotto il consumo me- 
dio annuo dello zucchero in Italia 2 non più di 
3 chilog. a testa, mentre il cittalino iuglese na 
consuma 28. 

Pet quanto riguarda Ja circolazione monetaria, 
1a carta-monete a corso legale è garanti i 
prc intero da riserva d'oro della Banca d'inghii- 
terra; e le banche con biglietto a corso fiducia 
rio soddisfano ui bisogni quotidiani delle iniu- 
strie, dei commerci e dell'agricoltura quando scar- 
seggia il biglietto a corso legale. 

TI socialismo quindi non fa presa sugli operai 
inglesi, perchè gli ordinamenti civili sono imper- 
niati su leggi a base di libertà economica © fi- 
scale. 

E' în forza di questi ordinamenti che l'operaio 
e îl contadino inglese mangiano il pane quasi al- 
la metà del prezzo dell'italiano; è per questo che 


i generi essenziali alla vita non sono in Inghi 
terra gravati dal dasio consumo e che lo sconto 
cambiario, e quindi" il saggio d' interesse del da- 
naro mutuato, non sorpassa quasi mai il 2 per 
cento, mentre in Italia il 5 è normale è basza 
quando si limita li. 

Ogni anno l'Inghilterra salda gli eventuali de- 
ficit del bilancio di Stato, sovrimponendo sulla in- 
cometatanti centesimi quanti occorrono a copri: 
re la somma del disavanzo. 

Con tale consuetudine di giustizia tributaria, 
le classi lavoratrici inglesi si sentono al coperto 
da aggravi speciali nel caso di spese straordi- 
narie. 

E poichè anche il bilancio dei Comuni inglesi 
viene per la massima parte soddisfatto con pre- 
levamenti proporzionali sul reddito di cisacun cit- 
tadino, ne consegue il benessere dei menu abbien- 
ti anche di fronte ai tributi locali. 

Ed ecco come e perchè avviene che il sociali» 
smo non attecchisca in quel paese e le classi 0° 
peraie nella loro maggioranza, come lo ha anche 
dimostrato testè l'ultimo Congresso delle Trade 
Unions, siano conservatrici. 

Un buon sistema tributario è l'arma più sicu- 
ra e più efficace per combattere le illusioni fi- 
lantropiche della ntopia socialista. 

Certo un sistema tributario non si può mutare 
d'an tratto, specialmente quando incalzano lene- 
cessità di un bilancio pareggiato. Ma una volta 
tornati alla calma e sulle rotaie conviene avviar- 
si ad una tale riforma prendendo esempio dal 
paese più ricco e più industrioso di Europa, il 
quale presenta lo speitacolo delle maggiori ag- 
glomerazioni operaie congiunto ad uno spirito 
praticamente progressivo e saggiamente conser: 
Vativo, che ne costituisce la garanzia più sicura 
di stabilità, di saldeza e di prosperità durevole 


L'on. Barazzuoli in Toscana 


($) Portolongone, — L'on. Ministro Ba- 
razzuoli è giunto în questo porto stamane alle 
ore 8. Erano a riceverlo il Sindaco colla Giunta, 
il comm. Cerboni è tutte le altre autorità locali 
e numeroso popolo, con la banda cittadina alla 
testa, che accompagnò l'on. Mivistro, acclaman 
dolo, alla sede comunale. Ivi, dopo le presenta” 
zioni d'uso, fa improvvisato un banchetto. 

Ton. Ministro riparti alle ore 15 per Rio 
Marina. 

(N) lrortolongone, 2, ore 16.10 — Sotte 
L'impressione del geniale banchetto, offerto dalla 
cittadinanza a S. E. Barazzuoli, accompagnato 
dagli on. Comantà 6 Costella, dal pretetio di 
Livorno comm, Dall’Oglio e dal Sindaco di quel- 
la città, comm. Orlando, nonchè da molti altri 
egregi signori, partecipo le entusiastiche acco- 
glienze fatte dalla popolazione longonese a SE 
Questi, nel suo discorso trovò frasi felicissime e 
fa festeggiato assai per gli incoraggiamenti ri 
volti all'Eiba nell'attuale disastro fillosserico pes 
la promessa di aiuto del Governo nei limiti > 
possibile e per gli ispirati brindisi al Re, 
‘Regina, alla patria ed all'avvenire dell'Elba. 

Î' indescrivibile l'entusiasmo della popolazione 
‘bene auspicante dalla graditissima visita pel sno 
avvenire. 


pe —_____-i 


La legge di “ accroissement ,, in Francia 


(%) Parigi, 2, ore 19. — L'Arcivescovo di 
Parigi, cardinale Richard, ha indirizzato al Pre- 
sidente della Repubblica, Félix Faure, una let- 
tera-protesta contro l'anmento di tasse che la leg- 
ge detta di accroissement impone alle Congrega: 
zioni religiose. 

La lettera dice: I cattolici non rifiutano il lorc 
leale concorso agli affari del paese. Domanduue 
solo che i loro avversari uon facciano, deli'insie 
me delle leggi anticristiane la costitazione essen- 
ziale della iepubblica. 

La lettera ricorda le proteste incessanti della 
popalazione contro la laicizzazione delle scuole e 
degli ospedali. 

Soggiunze: “ Non si potrebbe vedere un atto 
di rivolta contro il Governo da parte delle Con- 
Eregazioni religiose, che, colpite da una imposta 
eccezionale, contrariamente alla Costituzione e 
condotte da questa imposta alla rovina, non andas- 
sero da loro stesse a portare al Fisco il danaro 
che debbono alla liberalità dei fedeli per opere 
di educazione e di carità. ,, 

L'Arcivescovo reclama în conseguenza che le 
leggi fiscali contro le Congregazioni, in Inosodi 
essere aggravate ad ogni bilancio, sieno ritorma- 
te per assicurare alle Congregazioni stesse da ora 
in poi il diritto comune di eguaglianza davantg 
alla imposta. 


cn creto 
LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Trasporti ferroviari. 

La Molitorranea, fra i provvedimenti da adot 
tarsi în occasione della maggiore afiluenza dei 
trasporti nell'imminente stagione di autunno, ha 
proposto al Miniatero dei Lavori Pubblici anche 
queilo di valersi della facoltà consentita dall’a 
tie lo 117 delle tariffe, di ridurre cioè di un terzo 
il termine utile pel ritiro delle merci, e di au- 
mentare di un terzo i diritti di sosta, estenden» 
do, per maggiore efficacia, il provvedimento # 
tutte le stazioni della Rete, 

Ji proyvelimento suaccennato dovrebbe avere 
efleito fino a tutto novembre p. V. 

Trovasi in corso il decreto dei Ministri dei La- 
vori Pubblici e di Agricoltura, Industria e Com- 

rovata Una proposta 
‘iarie del Mediterra- 
icilia, per sodifica- 

riguardante la pe 


1 Consiglio superiore ileitavori pubblici 
nelle sue recenti adunanze ha dato parere iutorno ai 
seguenti 

Progetto per la costruzione fra il Ponte della 
Torre del Parco | L'Osteria di Carbone nella jro- 
vinciale n, L asorata 

Là. per sistercazione fra il km, 46 e Rocca d'Anfo 
nella naz. n. 16 (Brescia). 

Id. di sistemazione e consolidamento del 10° tron 
co della prov. n 15 (Uampobesso), 

Id, di cosclidamento e completamen 
tronco della prov. n. 12 (Campobasso). 

TA. di massima pei lavori di riparazione alla di 
ga della Vegliaia nel porto di Livorno. 

Tdem liargamento e_ rialzo miste 


del quasto 


Pacquisto dell'apparecchio 

tarsi nel nuo faro sulla punta $ 
mo all'e lol molo di levante nel porto di Li 
cata (Gini 

Ti, esecutivi per la bonifica del cins 
Medio (Padova). * 

14, di variante concomente ia stazione di Poteu- 
na superiore. 

Ricorso dell'amministrazione proviseialo di Saler- 
no circa la manutenzione della strada dallu località 
delle Matine alla stazione di Ogliastro, 

Vertenza col comure di Mistretta circa lavori 
nella traversa interna dell'abitato luogo i 3, tronco 
della naz, n. 71 (Messina). 


io Gorzon 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


{Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Vercelli, 1 (p. .) — Ebbe luogo una riunione 
dei presidenti delle nostre Società operaie di mutuo 
soccorso e cooperative, per prendore gli opportuni 
accordi intorno al Congresso della Federazione vpe- 
a piemontese che avrà qui luogo il 13 corr. 
Le adesioni sono numerose ed curano al Con- 
gresso una completa rius 
Bologna, 1 (p. c.) — Da due giorni sono co 
minciati gli esperimenti di mobilitazione del set 
mo capetale della Croce rossa, col personale 
plet otto la direzione del maggiore Pagliano. 
Venne attivato un treno ospedale, completamente 
montato. Gli esperimenti hanno avuto un pieno sue- 


cesso. 


Castelfidardo, 1 (p. c.) — Ordinatissima e 
commovente riuscì la commemorazione del monumen- 
0 dei cadati per la santa causa della libertà. 

Da Ancona interrenne una rappresentanza mili- 
tare, composta di un tenente colonnello è di un ca- 
pitano del 37° fanteria. 

L'assessore dott. Leoncilli pronunciò un patriotti- 
co di da vive acclamazioni 

Parteciparono alla dimostrazione oltre alle auto- 
rità, le nes popolari con dieci bandiere, ed 


una folla immensa. 


Pontedera, 1 (p. >) — Da ngmerosa folla 

preceduta e seguita da due bande, venne 

fatta un'imponente dimostrazione sl siguor Luigi 

Marconi, per la sua nomina a sindaco di Capannoli. 
Il puese è imbandierato e festante. 


Lueoca, 1 (p. c.) intervento delle auto- 
rità civili © militari è stato inaugurato il nuovo lo- 
tale della Pia casa di benciiceaza, edificato nell’ ex 
sonvento delle monache di S. ML degli Ang. 

Molte signore assistevano alla cerimonia, ed il ne- 
bile cav. Luigi Moscheni, benemerito presidente d 
la pià Unione, tenne un elaborato discorso, che fu 
accelto con spplansi ripetuti, 

Le sutorità e gl’ invitati hanno quindi percorso 
l'intero locale, che risponde ampiamente allo scopo 
sui è destinato, ricevendone la miglivre impressione. 

Montespertoli, 1 (p. volte dalla Giu 
ta municipale, dalla banda, e da numerosa folla, è 
giunto quì improvvisamente l'on. ministro Son 
al quale venne fatta una calorosa di 

Le autorità si recarono al villino 
ministro a porgergli i riugraziamenti della pop 
zione per la visita fatta al nostro paese, ed al cav. 
G. Puccioni, f. di sindaco, che si faceva interprete 
delle felicitazioni della. popolazione 
spondeva con affettuose parole, lieto di trovarsi nel 
paese ove iniziò la sua carriera politica, e potè met- 
tersi al servizio della patria. 

Venue servito agli intervenuti un lauto rinfresco. 

Firenze, 1 (p. c.) — Lo scultore prof. Raffae 
lo Romanelli ho finito di modellare la figura j 
monumento che deve erigersi al Donatello nella ba- 
silica di S. Lorenzo, ove è sepolto l’ins 

Il Donatello è raffigarato steso sulla bara, ed il 
lavoro è destinato ad un grande successo, 

il cardinale Bausa si recherà a be- 
chiesa del Monastero delle monacite 
Crocetta. 

— E' morto il mendi 
in possesso delle L 
zando per sapere se abbia parenti cui 4 
solo patrimouio del defunto. 

— Dopo lunga e pencsa malattia, ha cessatu di vi- 
vere il generale Leibnitz, già comandante del nostro 
Vollegio Militare. 


o Galanti che fu trovato 
2,400, 6 l'autorità sta ind 
i il pie 


Cortona, 1. — Il Popolo Cortonese essendo 

tornato di nuovo ad abbassare il prestigio della ci 

tà, pubblicando falsamente che qui serpexziavano 
fettive ed avendo con parole di fuoco ef- 
torîtà, si sollevò nella popolazione una vi- 
giusta protesta. 

Il suddetto periodico fu forzato a pubblicare su- 
bito un foglio col quale chiedeva scusa della falsa 
notizia, adduceado di essere siato tratto in inganno, 

A Cortona, lo sappiano i numerusi forestieri che 
qui contin giungono, la salnte pubblica è 
ottima, 


Milano, 2, Huseppe Colombo, ciu- 
quantenne, stimato notaio, scomparso da casa quat- 
tro gicrni fa, ieri sera prendeva alloggio all'Albergo 
d'Italia presso la stazione. 

Stamane, chiusosi în una camera, si sparò una 1è- 
volverata slla tempia. 

Fa trasportato morente all'ospedale, ove è assisti> 
to dalla moglie, distiuta signora ingiese. 

Si suppone che il notaio abbia voluto porre fine 
ai suoi giorni in causa di disscati finanziari. 

— Oggi Bossi Giovanni, di auni 24, fotografo, 
ammogliato cou prole, il quale aveva già dat 
gni di alienazione mentale, salito sopra una vettu 
pubblica, si suicidava sparaudosi una revulverata 
cuore. 

Gre 23, — Nella notte scorsa ehe luogo un ai 
dacissimo assassinio a Corbetta presso Abbiategras- 
so, Pompeo Manera; quaranteine, negoziaute ili tee- 
suti, tornava alle ore 2 da Milano e iteva distac- 
cando il cavallo quando fu assalito ed accoppato & 
martellate, 

Attratti dai gemiti, poco dopo, scesero la moglie 
e un famigli», trovarono il cadavere insanguinato 
sul carretto. 

Si recarono sul luogo il pretore 

Si ignora precissmente se il 
a scopo di furto o per vendetta. 


Arti DEL GorEerNO 


La Gazzetta Ufficiale del 2 ottobre contiene : 

Decreto che concede l'amnistia ai renitenti e agli 
messi delle leve di terra © di mare, nonchè ai mi- 
litari stati denunciati disertori © già condannati co- 
me tali - Successioni di italiani morti all'este: 
venute al Ministero di grazia e giustizia dal I° a 
tutto il 15 settembre 1895 - Elenco delle pensioni 
liquidate dalla Corte dei Conti. 


Corriere di Napoli 


Napoli, 30 (Ventafrida Serivo in fretta, 
sssendo l'ora tarda. e raccomandu a voi, con me 
sempre benevoli, che questo corriere assuma una 
forma meno ostrogeta; non pusso rileggerlo. 

Con ogni probabilità il cav. Crispi parte stasera 
per Roma, per ritornare qui fra noi, dove sa d'es- 
sere deguamente stimato, nel prossimo giovedì. 

Vorremmo tutti che l'on. presidente del Consi; 
sj trattenesse ancora più nelle 
ciò gli darebbe l'opportunità di studiare da vicino 
quistioni vitali per noi, di visitare gli stabi 
i luoghi pii (come del resto ha comi: 

e queste visite sarebbero un vero incorag; 
a far meglio, un vero pungolo a 

tere nella mente degli amminis 

c'è chi pensa, giudica e all’oc 

punire, 

Intanto si assicura che l'on. Crispi, în seguito ai 
fatti avvenuti uitimamente in alcuni luoghi di peva 
e di domicilio coatto, abbia disposto che non sieno 
permessi quelle visite, quei pellegrinaggi, i quali, 
fatti icrse con le migliori intenzioni del mondo, pus- 
sono togliere a quelli che seontguo la pena la 
calma necessaria per sopportarle, Se è vera, la mi- 
sura non può che essere lodata. 

Domani avremo a S. M. di Capua l'annuale 
memorazione del 1.0 ottobre, E come nei trascorsi 
anvi partiranno da Napoli patrioti, garibaldini, che 
gî fanno un onore di essere presenti alle nobili ri- 
cordanze dei meravigliosi fatti compiuti nel 1860, 

Benedetti questi festeggiamenti, questi auniver- 
sari! E; sollevano o spirito ‘elle popolazioni, 
dando ai vecchi la veluttà del ricordo, ai giovani 
l'ammonimento del dovere, dell'abuegazione, del sa- 
grifizio. 

I retrivi si lamentano delle nostre feste e pour 
cause : essi sanno che la fibra patriottica oscilla 
alle sante ricordanze e ciò guasta i loro conti... Po- 
reretti | "3 


Oggi l’ aula del Consiglio comunale era affollata 


di consiglieri e di pubblico : l'on. Girardi, si sa- 
pera, prendeva ufficialmente possesso dell’ ufficio di 
sindaco e, certamente, avrebbe se non altro tratteg- 
giato il programma. o 

Il discorso-programma, seuza preteusioni, alla 
buona è è stato e, sono lieto di dirvi che è stato 
applaudito dai consiglieri e dal pubblico, i quali 
hanno scorto nello idee del sindaco uu fermo pro- 
ponimento di far bene e coraggiosamente. 

Da parte mia son ben contento d’avero trovato 
in questo discorso una riconferma di quanto il cav. 
Girardi ebbe la cortesia di accennare nell'intervista, 
che gli chiesi el sttenni. 

Il sindaco, in fatti, dopo aver letti i Peissimi 
telegrammi di risposta del Re, dell'on. Crispi e del 

indaco di Roma, ha detti assumere l' ufficio 
di sindaco vi dichiaro che ho accettato por un sen- 

nto di dovere di cittadino napoletano nelle spe- 
ciali condizioni, in cui si trova il Comune. — 

Non abbiamo lo splendido orizzonte che aveva în- 
nanzi a sè Nicola Amore, nel su glorioso sindacato, 
abbiamo invece un compito ingrato, £' la bandiera 
del risparmio, che si deve seguire, senza. però di 
meuticare le esigenze dei pubblici servizi. Innanzi 
alla questione della finanza, come disse una parola 
autorerole, tutte le altre questioni debbono ritener- 
si secondarie. 

Però difficilmente possiamo trovare altre ris 
con nuove imposizioni, e quiudi dobbiamo ar 
modo che ognuno paghi quello che deva e, ci 
cendo, noi ci iamo atto di vera giustizia, 


stioni, che debbono essere risolute e maggiormente 
studiato e svolte: parla delle partite segnate in bi- 
lancio con ri: ituti di benefi pare 
Is dell'u ha oe 
cui s sembrato che 
l'uno del- 
l’altro, alcuni punti della grave questione siano stati 
assodati, quello della molifica delle tariffe princi- 
palmeate. L'acqua deve bastare a sè stessa ed il suo 
prezzo deve essare giusto, , 5 

E fode che, cessato questo periodo di rac- 
coglimento, si potrà pensare alle grandi iniziative 6 
far risorgere la nostra grande è popolosa città. 

“ Posso assicurare, ha conchiuso, che in queste 
linee generali il nostro programma troverà l'appog- 
gio del governo, îl quale, per mezzo della parola 
autorevole dell'ivmo eminente che lo presiede, cin 
vitava ad uver coraggio e fermezza, e noi l'uno © 
l'altra avremo se ci darete il vostro appoggio. 

® Per voi me ne ha fatto augurio la parola del 
Re, a cui tanto affetto ci lega: a cui sopratutto ci 
lega la gratitudine; ed io ho fede che la parola so- 
vrana, specialmente per opera vostra, avrà la sua 
attuazione picna; perchè son certo che, come quello 
del Re, il vostro cuore non batte che per il bene e 
la prosperità di Napoli , 

Ho cercato di riassamervi il discorso del cav. Gi- 
rardi, e, stante la ristrettezza del tempo, non so se 
ci sono riusci 

Comunque, quanto ho scritto basta a farvi avere 
un'idea dei sensi liberali dell'oratore, della serietà e 
serenità della sue idee, della con 
zione gravissima e del modo ra 

i ed orpello, col quale s'nten 
gliersi e provvedere. 
impressione è stata buonissima, ed a me non 
resta che ripetere: onorevole Simdnco © 
vanti e fermamente si liberi di quanti ce 
attraversarle la via! 


__ Teatri ed Arte _ 


ubblicazioni, — La Critica, questa impor- 
d'arto diretta dal marchese Gino Mo- 

ro odierno: “ L'Esposi- 
Sponsalia  - “ Il 

+ * I monumenti nuovi , 
“ Toatriy 


zione di Rom 

centenario di Mercadante 
Il Èr 4 Varietà, 
Gino) 

Abbonamento anuuo L, 12 — Semestre L. è, 

Lirica. — Il maestro Alfredo Bruneau la con- 
pletamente terminato tre atti su quattro della sua 
nuova opera su libretto di Emilio Zola, 
rappresentata durante la stagione del 1846 
l'Opera di Parigi 

Drammatica. — Alla Comédie Franqaise La 
ottenuto buon successo Les Tenailles, dramma in 3 
atti di Paol» Herviei, nel quale l'autore ha voluto 
provare che la legge del divorzio in Francia è di- 
fettosa e che la domands di uno solo dei congiunti 
dovrebbe essere un motivo sufficiente per rompere 
il legame coniugale. 

Necrologio. — E' morto, all'età di‘66 anni, 
Harrison Millard, poeta popolare americano, che a* 
vera scritto dei canti patriottici durante la guerra 
di secessione, 

Aveva debuttato come cantante a Firenze, ma 
quando scoppiò la guerra nel suo paese, corse ad 
arruolarsi. Ferito a Uhickamanga, entrò nell'ammini- 
strazione dello Stato, dove rimase fino a dieci anni fa, 

Harrison Millard aveva scritto auche varii inni 
sacri di un certo valore. 


N° Esposizione di Venezia. 


Sì Venezia, 2. — L'Esposizione internaziona- 
le artistica di Venezia resterà aperta fino al 31 ot- 
tobre. 

L'importo delle vendite finora fatteri tocca quasi 
le 300,000 lire, 


SPORT 
CORSE CIGLISTICHE. 


i Velodroma ebbero luogo le corse ciclistiche 


Scarso il concevrso del pubblico. 
PRIMA CORSA. Prewio Porta Pia. Bicielett 
professionisti riservata a coloro che non vinsero pre- 
mi per l'ammontare di L. 100 nelle prime tre gior- 
nate, Pes m. 2000, tempo massimo 
Giuagoto: prim i Ettore di Forlì, in 8710”, 
secondo Andox o, terzo Rusconi della Forza 
e Coraggio di Milano, quarto. Ferrario Alessandro 
pure di Milano, 
SECONDA CORSA. Premio Porta del Po- 
polo. Licisletti. Handicap internazionale - profes 
sionisti - libera a tutti. Percorso m. 1000, giri due; 
tempo masso 14 
Prima batteria. Giuugono: primo Pasini Ettore 
1190" - secondo Dutritux Eugezio, francese, che 
gue il Pasini per un terzo di ruota - terzo Buni 
Pro-Patria di Milano, 

via, Giungono: primo Pasta Narciso 

tria di Milano - secondo Max, austriaco 
Boidi Vesare di Alessandria, 

Terza batteria. Giuu primo Lanfranchi di Fi- 
renze in 119" - secondo Detelienne, francese - terzo 
Calabi Giovanni della Forza e Coraggio di Milane, 

TERZA CORSA — Riservata ni primi ‘tre arri- 
vati nelle batterie della seconda corsa, Percorso m, 
1000, giri 2, t. m. 140”, 

Primo Dutrieux Eugenio in 1'19"415 — Secondo 
Delelieune — Terzo Max — Quarto Calabi Giov, 

QUARTA CORSA — Premio Excelsior — 
Tandem», interuaz, libera a tutti, Percorso m. 2000, 
tm. 8129”, 

Prima batteria — Giungono: Pasta Narciso e Buni 
Romolo in m. 2°49” 45 — Dencsle e Max — Ru 
sconi e Calabi, 

Seconda batteria — Giungono: Nuvolari e Bixio 
— Lagîranchi e Pasini — Dutrieax e Delelienne, 


- 
QUINTA CORSA — Decisiva — Riservata 
ai primi due arrivati nelle batterie ed al terzo del- 
fa Batteria che avrà impiegato minor tempo. m.2000, 
tm. 9735”, Questa corsa desta grande interesse, 
specialmente per la coppia Dutrieux-Delelienne che 
fl quasi all'ultimo giro contrasta la vittoria alla 
coppia Lanfranchi-Pasini, ed infatti presso al tra- 
lo riesce a superare la coppia avversaria; _sic- 
chè si ha il seguente rispltatd: 1. fDutrieux-Dele- 
Megna — $. ovolari-izio — 3. Pasta-Bual 
fessun inciienta 


Premiazione del Tiro a segno 


—ee_ 


Era stato annunziato che la distribuzione dei 
premi ai vincitori della seconda gara generale di 
tiro a segno avrebbe avuto luogo al teatro Us- 
tanzi: invece jermattina verso mezzogiorno ap- 
parvero dei manifesti con i quali si avvertiva il 
pubblico che la premiazione si sarebbe fatta al 
Campo ginnastico di Tor di Quinto, secondo le 
precedenti disposizioni, i 

E alle 16 il Campo ginnastico e_ specialmente 
le tribnne, malgrado le strade pessime, erano af- 
follatissimi 

Moltissime signore în eleganti toelettes. 

«Ila tribuna reale, dove prestavano servizio di 
onore gli ufficiali addetti alla direzione del tiro, 
man mano presero parte le autorità 

Notati con S. E. l’on. Crispi i ministri Mocen- 
ni e Morin, l'on. Villa presidente della Camera 
dei deputati con gli on. Finocchiaro-Aprile, Gior- 

Apostoli e Brunicardi, l'on. Canizzaro per la 
presidenza del Senato, îl prefetto marchese Guic- 
cioli, il Sindaco con gli assessori Tittoni, Alatri, 
Desideri, Coltellacci, Palomba, Colonna, il conte 
Bruschi e l'avv. Aureli per la provincia, i gene- 
rali San Marzano, Orero, Hensch e Ellena, il co- 
Jonnello Duse e parecchi aitri ufficiali superiori. 

Di fronte alla tribuna reale, fra un cordone di 
vigili in alta tenuta, furono collocate le rappre- 
sentanze vincitrici dei primi premi delle varie 
categorie 

Alle 16 se, salutati dall’inno reale, suona» 
to dal concerto comunale e da quello deila legio- 
ne allievi carabinieri, giunsero S. M, il Re e 

. A. R. il principe di Napoli. 

Erano accompagnati dal generale Ponzio Va: 
glia dal marchese di Lajatico e dagli ufficiali 

N y 
Re e S. AR. appena comparvero nel- 
la tribuna reale furono accolti da unanimi fra- 
gorosi applansi. 

Compiute le presentazioni ufficiali l'on. For 
presidente della Direzione centrale del Tiro a se- 
gno prese la parola pronunziando îl seguente di- 
scorso : 

Sire, Altezza Reale! 

Male non ci apponemmo nel presagire il buon sue- 
cesso della da gara geuerale del tiro a segno 
nazionale. Dopo la prova possiamo affermare con pie- 
na sudisfazione dell’ animo che la realtà ha supe- 
rato l'aspettazione dei più difridenti. Numerose conven- 

Società da ogni parto d’ Italia, Notevole fu 
neorso dei tiratori italiani, di tiratori e rappre- 
stranieri, La gara, anche nei momenti del 

ior fervore, fu goverzata con ordine e con di- 
sciplina. Le operazioni di verificazione © di siuda- 
cato si compirono con prontezza € precisione amii- 

sultamento generale del tiro può dirsi ve- 

sale; mentre iufatti nella gara del 

1890 i primi tre premi di campionato furono vinti 

con una media corrispondente al 75 09 del massinto 

dei punti. in questa seconda sara la media raggiunta 

dai primi tre campioni salì al 90 070 del massimo 

dei punti conseguibili. E questo miglioramento non 

è esclusivo della categoria campionato, ma è confer 
mato dai risultati di tutte 

Questa seconda gara euerale 
progresso non dubbi 
e nella perizia dei tiratori, 
stremate di mezzi e neglette 
auno condotto 


per qualche 
tata e quasi inerte, La 
grande vitalità de popolare sein mezzo 
a difficoltà di 0 niezzo alle continue 
incertezze e allo scetticismo ba resistito e trionfato 
si deve priucipalmente al favore che trova nella co- 
scienza del paese lo scoj te civile e patriot- 
tico del tiro a segno, 

Ma se nei possiamo a buon diritto vantare le sin- 
golari attitudini dei nostri tiratori, la nobile emu- 
lazione che lî auima. l'entusiasmo che desta il loro 
sunto ideale della patria ; se possiamo sempre conta- 
re ul generoso, spuntaneo concorso di ogni ordine 
di cittadini, non dobbiamo tuttavia abbaudonarci a 
pericolose illusioni, 

E sarelibe pericolosa illusione il credere che la 
funzione attuale delle Società di tiro a segno, la 
loro potenza finanziaria ed il loro ordinamento 
sano, senza nuova provvisioni, corrispondere ai fini 
della legge, di preparare la gioventù al servizio mi- 
litare, di promuovere e conservare la pratica dello 
armi in tutti coloro che fauno parte dell'esercito 
permanente e della milizia. 

Non basta il vigoroso impulso dato dal governo 
alla istituzione, non basterà assicurare l'esistenza e- 
conomica delle Società e il loro progressivo inere- 
mento, se il contributo di educazione marziale che 
si domanda al tiro a segno non venga ordinato in 

usa da riuscire effettivamente utile così ai citta- 

iui come all'esercito; ai cittadini che vedranno a- 
gevolato il servizio e l'istruzione militare obbliga» 
toria ; all'esercito che avrà al suo fianco una scuola 
di soldati abili, pronti, educati alla disciplina ed al 
dovere. 

Fidando nella iniziativa e nelle provvide cure del 
governo che per bocca del Pres. del Consiglio dei mini- 
stri annunziò prossima la presentazione al Parlamento 
di un opportuno disegno di legge, attenderemo 
di vedere atiuate le riforme che Îa esperienza ha 
dimostrate uecessarie a conseguire l'intento che il 
legislatore si prefisse : paghi nel frattanto e confor- 
tati dalle promettenti condizioni del presente che ci 
consentano le Qiù Lis apecuzso per l'arventr. 

Che se non fessero ancora vinte quelle difidenze 
indeterminate e latenti che in passato, con tauto 
danno tennero sospeso l'animo di molti, nella tema 
che il tir a segno potesse perdere l’ indole sua o 
sorpassare i confini della legge, si da recare impae- 
cio e nocumento piuttosto che vantaggio alle nostre 
istituzioni militari, noi confidiamo, 0 Sire, di vederle 
pienamente quetate dalla autorità del vostro alto pa- 
tronato che insegna a tutti come sulla virtù e sul 
patriottismo del popolo italiano si possa e si debba 
fare sicuro fondamento. 

Ed ora permettetemi, 0 Sire, permettetemi Altezza 
Reale, di essere interprete presso di voi dell’affetto 
e dello gratitudine dei tiratori italiani, che vi cir- 
conduno în questo giorno sacro al ricordo del ple- 
biscito di Roma, quasi a rendere testimonianza s0- 
lenne che concorde è l’animo loro come sicuro il 
braccio per la difesa della patria. (Applausi vivis- 
simi). 

Si procedette quindi alla distribuzione dei premi. 

Prime ad essere chiamate furono le rappre» 
sentanze. 

Quella di Pisa, che ha guadagnata la bandie- 
ra del tiro a segno nazionale che dovrà tenere 
in deposito a titolo d'onore fino alla terza 
gara generale, oltre la grande medaglia d'oro e 
lo stendardo d'onore, fu salutasa da unanimi fra- 
gorosi applausi, 

Si compone dei signori: 

Riccetti Carlo punti 178 
Lucarelli Umberto punti 179 
Saettoni Giovanni punti 167 
Ascani Vittorio punti 166. 

La rappresentanza salita nel palco reale rice- 
vette la bandiera ed il premio da S. M. il Re. 

S. M. si trattenne con i bravi tiratori parecchi 
minuti, rallegrandosi specialmente col presidento 
della Società di Pisa che li accompagnava il ca- 
valier Cerrai. Domandò loro notizie dell’Associa- 
zione, interessandosi nel sapere che era composta 
in maggioranza di giovani, 

S. M. espresse anche la maraviglia ed insieme 
la sua soddisfazione pel fatto che una Società così 
piccola avesse potuto tener testa ad altre Società 
molto più numerose, 

Il cav. Cerrai disse che tutto ciò era dovuto alla 
buona organizzazione della gara per cui le sin- 
gole rappresentanze erano sfate_ proporzionate 
al numero dei soci delle rispettive Società di Tiro, 
all'energia e all'attività del componenti la Società 
di Pisa, i quali non avrebbero mancato di rite- 
nere golosamente la bandiera conquistata, nella 
speranza di poterla conservare anche nelle pros- 
sime gare. 

Scendendo dal palco reale fra gli applausi del- 
la folla È tirator? entasinati. baclarono la loro 
Meg pal regni la Società di Ro 

Segui pel secondo premio la Società di Roma 
rappresentata i Arr: 

Simoncelli Amedeo mar. car. punti 176 


Battisti ten. Deo ti 107 
Magagnini cap. ire a” 164 


tro 
o regio pit 161, 


La rappresentanza della capitale fa accolta 2 
grido di viva Roma, i 

S. M, il Re si trattenne più specialmente col 
marescialli Simoncelli — vincitore anche del 
Campionato d'Italia — rallegrandosi con lui per- 

‘hè non aveva anche questa volta smentita la sua 
fama di tiratore valentissimo onorando la Società 
di Roma e esercito ! Aà 

— È' una vecchia conoscenza — disse, rivol- 
gendosi all'on. Fortis. — Bravo! ue? 

S. 3. si congratuldanche con gli altri tiratori 
e col principe Fabrizio Colonna, presidente della 
Società del tiro di Roma, dal quale volle essere 
informato dell'andamento della Società, del nu- 
mero dei.aoci, del valore dei vari campioni. 

Venne quindi la rappresentanza della Società 
di Torino, vincitrice dél terzo premi: 

Ne facevano part 

Vittanatti Pasquale punti 168 
Valeri ing. Cesare punti 168 
Tiro sare punti 163 
Parato avv. Carlo punti 160 
Romano Giuseppe punti 157. 

I rappresentanti di Torino Sfurono salutati 
con non meno fragorosi applausi e S. M. il Re 
sì trattenne con essi quasi famigliarmente. Disse 
loro di non aver mai dubitato che ‘Torino si sa- 
rebbe fatto ore, essendogli nota la valentia 
dei componenti la Società e come costoro si fos- 
sero ben preparati per la gara. 

Le tre rappresentanze suddette — che soltan- 
to presero parte alla premiazione — hanno rag- 
giunto in complesso i seguenti punti: 

Pisa 10170 — Roma 9960 — Torino 9768, 

pettivamente: 
na (eran medaglia d’oro) 
gia, Livorno, Milano, Palermo (medaglia 
d'oro di 1.0 grado) Sampierdarena, Piacenza, 
Pavia, Napoli, Mirano (nedaglia d'oro di 20 gre- 
do) — Lecco, Genova, Bologna, Faenza, Venezia 
medaglia d'oro di 8.0 grado 

)opo che le rappresentanze vincitrici ebbero 
ripreso il loro posto, mentre i concerti suonava» 
no la marcia reale, prosegni la premiazione del- 
le altre categorie. 

Il maresciallo Simoncelli — ricevendo il distin- 
tivo di primo campione d'Italia, la corona d’ oro 
ed il dono di S. M. il Re — uno splendido ser» 
vizio in argento — fu salutato dagli applausi fra- 
gorosi della folla. 

S. M. il Re lo trattenne ancora lungamente a- 
vendo per Ini vivissime parole di encomio e di 
rallegramento. 

Il dono del Re fu trasportato a braccia da due 
uscieri del Ministero dell'interno fra la generale 
ammirazione del pubblico. 

Applanditi anche i vincitori del secondo e terzo 
premio di campionato, Riccetti e Lucarelli del- 
la Società di — come pure i giovani Pe- 
trosi Lorenzo di Roma e Cerutti Cesare di Pine- 
rolo, vincitori rispettivamente del primo e secon- 
do premio di campionato della gioventù italiana, 

Non è possibile tener conto di tatti gii altri 
premiati pei quali tutti S. M, il Re ebbe parole 
di lode e di incoraggiamento: ci limitiamo ad 
accennare che tutti i vincit primi tre premi 
di ogni categori: i pubblicammo già 
nel numero di ieri — ebbero il premio ed il di- 

S.A il Re. 
nditi i vincitori del Concor- 
so internazionale di rappresentanza così ripartito: 
Società svizzera di Chaux de fonds. 
S à di Torino. 
3. Premio: Società liberi tiratori di Roma. 
A costoro furono consegnati daS. M. il Re gli sten- 
dardi d'onore fra gli unanimi applausi della 
folla. 

Terminata la distribuzione dei premi, il presi- 
dente la Società di Pisa, cav. Cerrai, elendo 
la ata della tribuna reale, Sire — esclama 
— io ed i miei compagni abbiamo baciato questa 
bandiera, che è il simbolo della patria. Nei tre 
colori la nazione: nell'aquila la vostra cusa: nel 
pese la difesa nazionale. Viva l’Italia e 
il Rel 

Le parole del rappresentante di Pisa produs- 
sero una profonda emozione: le signore agitano 
i fazzoletti e un applauso frenetico si leva da 
ogni parte fra grida insistenti di Viva il Re! Vi- 
va l'Italia! 

S. AL, commosso dell’afiettuosa dimostrazione, 
invita il cav. Cerrai nuovamente nella tribuna 
reale e lo ringrazia delle parole pronunziate. 

— Mi auguro — gli dice — di rivederli fra 
tre anni nuovamente qui per lo stesso scopo, 

Intanto ie musiche intuonavano la marcia reale 
e, mentre le autorità salutavano S. M. il Re e 
S. A. R. il Principe di Napoli, la folla dava l'as- 
salto alle carrozzelle ed ai tramways_ per ritor- 
nare in città. 

La bandiera nazionale vinta dalla Società di 
Pisa veniva quindi trasportata nella sede della 
Società del tiro a segno di Roma, accompagnata 
dal plotone armato e dalla banda dell’I1.0 fan- 
teria. Lungo il percorso grandi applausi ai tira- 
tori pisani, 

Nella sede della Società di Roma, la presiden- 
za offrì ai pisani una bicchierata, 

Grande allegria! 


E ora che la gara è terminata ci permettia- 
mo di dare un consiglio alla Direzione centrale. 

Nella prossima gara rinunzi pure all'istituzio- 
ne di un wfficio stampa, se dovesse funzionare co- 
me ha fanzionato in quest'anno. Che ci fosse nn 
ufficio simile nessuno se ne è accorto: salvo che 
coll'ufficio stampa non sì fosse inteso di costitui» 
re un ufficio stampatori... nel qual caso era me- 
glio intitolarlo ufficio tipografico. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


GIOVEDI, 3 Ottobre 1895 — Santo Rosario, 
Leva il sole alle ore 6,10 m. - Tramonta alle 547 s. 
Leva la luna alle ore 5,28 s. - Tramonta alle 3,58 n. 


BOLLETTINO MWETEORICO 
2 ottobre 1906, 

Eoropa continua rinforzata depressi 
gue cofandoniosi Francia, mento 1a proisiono è sempro o 
levata Bpssia centrale. Skields 757; Parigi 753; Zurigo 762; 
Mosa 771, 

Ttatia 24 ore: barometro stazionario Sardegna disceso 
fino quattro mili. altrove. 

Stamani cls serono Liguria, piovoso Marche, nuro- 
1oso coperta altrge. 

Mate generalmente mosso, 

Probabilità : venti freschi meridionali ;, cielo nuvoloso 
con pioggio temporali. mare mosso agitato: 


O8SERVAZIONI GEO-METEOROLOGIOHE 
dei Laboratori della Dir. della Sanità Pubbi, (Piazza V.) 
11 9, ottobre 1595. 


Tomperstara dell’arte | rss 235 Minim 168 
a metri 150 sopra il suolo | osserraia a ore 15 26,0 
Temp. dol quolo osservata | m. 0 Im. OJ50{m. 0,4). 0,90 
etti 


Rebns-Monoverbo 
F tLo I vo 


Spiegazione dol Passateripo di ieri: 
ACQUIE-SCENZA, 


STATO CIVILE 
MATRIMONI del 2 SETTEMBRE. 
Florinda 


Merc ulio, id, con i stona, 
Fjnestauri Davig, becenio, con Fabbri Maddalena 

Petriui Antonio, guardiano, con Tiimupori Péresa 

Gattei Giuseppe, muratore, con Monti Luela 

Jaloago Dgmepicautopio, Bracsiante, Cl Lombardi Carolina 
Luéarolii Cesare, cartettlere, con Cirflli Cestra. 


MATRIMONI del 23 SOTTEMBRE. 
Aibertia] Alberto, commesso, son Bi Adele 


Lombardi Nastareno, bracelaat, con Quadracala 
mons Olgart col pilo cp pu ced 


vati Angolo, sto, cem Brasgpnelli Ceral 
ariani Carlo, impieafà, con Vtallschi degli Arai Maria 
otde 
‘Alessandro, usolera, con Vanni Albina 
li Falo 


Nati © mort! donunziati Il giorno 90 settemb. 1808, 
Nati 40 compresi 3 nati morti 
Morti 18 doi quali 6 sotto i 7 anni 
morti 
Rossi Virginia fa Domenico, Roma, 63, coniug. 
Alegiani M. Maddaiena fu Giacomo, id., 41, 
i fu Giovanni, Barberino, 4f, ved. 
csa fa Emanuele, Torino, 68, conlug. 
edi Gio, Batta fu Antonio, Pompciana, 74, celibe 
fa Domenico, Bassano, 76, ved. 
Rosa fa Carlo, Civitavecchia, 62, coning. 
Achille fu Domenico, Roma, 62, coniug. 
Sandri Augusto di Gaotano, Bologna, #, 
Colapaoti Pietro fu Bernardino, Roma, $3, id. * 
Rubini Cesaro fa Angelo, Bologna, 47, 
De Rossi Maria fu Sabatino, Terni, 25, nubile 


La Famiglia De Bru sente il dovere di 
volgere i più cordiali ringraziamenti a tutti gli a. 
mici che tanta parto han preso al doloro în cui è 
immersa per la perdita della compiauta 


VIRGINIA. 

Più speciali ringraziamenti poi volge ai signori 
ufficiali di artiglieria e genio, nonchè agli implega- 
ti dei Ministeri della guerra delle poste per la iv: 
bile e affettuosa dimostrazione fattale, compiacendo- 
si di onorare di loro presenza il trasporto della salma, 


Stamane alle 10 nella chiesa parrocchiale dei 
88. Vincenzo ed Anastasio a cura della vedova Elie 
sa Cini e della famiglia, sarà celebrata la messa fu 
nebre del compianto 


EDOARDO PERINO. 


S'invitano gli amici per rendere l’ultimo tribato 
di affetto al caro estinto. 


CECT 
__ NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI — 


Un villaggio modello 

E' quello di Hauke, nella prefettura di Kecho, 
nel Giappone, ai cni abitanti il ministero della 
Casa imperiale ha conferito un premio di 100 yen, 

La motivazione del decreto relativo constat; 
che per oltre duecento anni è regnata fra quegli} 
abitanti la più cordiale armonia e che non vt 
sono state nè liti nè canse davanti ai tribunali, 

Non sono stati commessi delitti di nessun ge- 
nere, le tasse sono state pagate prima dello 
rare del termine, e ogniqualvolta seno sopra; 
giunte delle calamità, gli abitanti si sono aiuta: 
ti gli uni cogli altri senza disturbare le autorità, 

Î villaggio în parola coutiene ottanta case 6 
da quattro a cinquecento abitanti. 


Cronaca pi Roma 


Temperatura di ieri, — Dall’Osservato- 
rio del Collegio Romano: 'ermometro centigrado 
— massimo minimo: 17,8, 

Il busto di Michelangelo Caetani — 
Nella sala delle bandiere in Campidoglio iermat- 
tina alle 10 e 112 la presidenza della Società por 
il Bene economico consegnava al Sindaco prin- 
cipe Ruspoli il busto di Michelangelo Caetani, 
eseguito ad iniziativa della Società stessa in oc» 
casione del 25° anniversario del plebiscito romano, 

istevano alla cerimonia gli assessori Col- 
tellacci, Colonna, Desideri, Pautzsa, Alatri, l'on. 
Finali, i con-iglieri comunali Piperno, Trompeo, 
Ettore Ferrari, gli ex consiglieri Ranzi, Placidi, 
uno dei membri dell'Amministrazione provvisoria, 
e il cav. Baracconi. segretario dell’Amministra- 
zione stessa, l'on. Arbib, il comm, Podesti, il 
comm, Valle e parecchie altre notabilità. 

Verano inoltre il Duca Onorato Caetani, con 
la sorella contessa Lovatelli, accompagnata dalla 
gentile figlinola e dalla contessa di Santafigra. 

Il cav. Settimi insieme all’ing. Partini, al cav. 
Giacometti e agli altri membri della presidenza 
della Società, consegnarono .al Sindaco il busto 
del Duca Caetani, splendido lavoro dell'on. Ferrari. 

Il cav. Settimi prese allora la parola: 

Onorevole Sindaco — disse egli. — Venticinque 
anni or sono, ebbi l'onore di trovarmi nell’Anla 
natoria e di prendere parte allo scrutinio de! 
scito di Roma, 

E’ ancora în me vivissima la memoria 
l'ora solenne, quando il venerando vaglio, Duta .. 
chelangelo Caetani presidente della Giunta di Gover- 
no annunziò alla folla plaudente il risultato di que- 
sto scrutinio, 

La Società del Bene Economico che si onora di 
avere a suo vice-presidente il figlio di quell'illustre 
patrizio, da lui non degenere per senno, virtù e 
patriottismo, volle con unanime plauso dei soci, chej 
la memoria di quel graude avvenimento, al quale 
cosi streftamente si collega 11 nome del Gaatagifos-; 
se affermata in questo fausto giubileo della Roma 
italiane, in un busto marmoreo che ritraesse l'effigie 
di colui che consegnò al glorioso Re Vittorfo Fma- | 
nuele il plebiscito della città di Roma. 

A nome dunque della Società del Bee Esonopnico, ; 
ho l'onore di consegnare al Sindaco di Roma il busto* 
del Duca Michelangelo Caetani, insigne lavoro delio 
scalpello dell'illustre Ettore Ferrari che volenteroso 
ne assunse e ne compi l'incarico, 

Ed è certo provridenziale che questa consegna s'a 
data oggi a voi Emanuele Ruspoli, Sindaco della 
Capitale d'Italia che in quella serata memorgnda se- 
devate nel banco delle Giunta di Governd, a voi 
che con la vostra provata energia e patriottismo as- 

i faceste perchè la formula sulla quale si pronun- ; 
zio il plebiscito di Roma, riuscisse italianamento 
esplicita ed affermativa, 

A voi dunque, on. Siudaco, è commessg la cura 
che il busto marmoreo del Duca Caetani sia depo- 
sto nell'Aula Senatoria, che da Ini intese il respon: 
dell'urna, e così consegnando ai secoli la memorie 
di quel solenne momento sterico, le sembianze di 
quell'illustre patriota e scienziato saranno traman: 
date alla venerazione dei forestieri. 

Il discorso del cav. Settimi fu alla fine salu 
tato da unanimi applausi. 

Rispose il sindaco principe Ruspoli. 

Ricevo con gratitui disse — V'effigie 
Michelangelo Caetani ed insieme ai colleghi della 
Giunta ringrazio vivamente i promotori. 

Con gli stessi sentimenti di riconoscenza, sono 
certo, il busto di Michelangelo Caetani sarà ac- 
cettato dal Consiglio comunale, il ‘quale provye- 
derà perchè sia collocato in posto degno eli 
lustre cittadino, la cui memoria fu con così no- 
bili e patriottiche parole evocata dal vice-presi- 
depte della Società del Bene economico. 

Ed a me specialmente torna cosa grata dj ri- 
cevere in consegna il busto di Michelangelo Cae- 
tani, a me che fai sempre del benemerito di 
dino devoto ammiratore ed amico e la cui mi 
ria è vivissima nell'animo mio perchè ebbi la 
tana di cooperare all'opera sua. Cotesti ricordi è 
bene che siano evocati perchè le nuove Renee 
zioni debbano da essi ricevere esempio di virtà 
cittadine, di forza, di patriottismo. 

L'on. Iuspoli portò quindi un affettoso saluto 
ai figli di Michelangelo Caetani. sono — 
concluse — un vivo esempio come si sappia e si 
possa non solo ereditare il censo ed i titoli del 
padri ma imitarne e praticarne le virtù. Appiùu- 
si vivissimi, 

N duca Caetani prese allora la parola visibil- 
mente commosso, 

Il fatto — disse — di aver inaugurato in 
Campidoglio il busto di mio padre in occasione 
del 25° anniversario della liberazione di Roma 
sarà per me argoriento di durevole riconoscenza, 
poichè nulla ebbi mai di più caro che la memo” 
ria del padre mio così viva aticora nella niente 
dei miei concittadini i quali non linano dimenti 
coto l’opera sua nei giorni memorandi in cut Ro- 
ma si unì all'Itali: 

Ringrazio poi particolarmente Ettore Fei rari 
che con cuore d'àmito ed intelletto di artista ha 
saputo così splendidamente riprofume in mb 
l'efigio, sicchè mi. pare di rivederlo vivente. È 
non giungo tro poichè non può convenire a 
me di tessere le lodi del caro estinto quanta pio 
il grande Tuo che mi stringe tuttora alla sua 
memoria Argomento di pari&re Ding 
mente di Ini. mito pertanto ad esprimere la 


bonoscensa al pogmotori del ta man 
aesetraziol che rimani tiv ect 

n i 
| ss nell'animo mio, 


. 
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Oompiuta così la cerimonia il duca Caetani © 
Lovatelli strinsero a tutti cordial- 
mano, rallegrandosi specialmente con 

i 
ma in particolar modo per la e- 

sione e la rassomiglianza. 

a mostra del pensionato artistico 
alle IÌ, nel palazzo dell'Istituto 
via Ripetta si è inaugurata la 

ori eseguiti dagli alunni del pe 
.. Baccelli, leggermente in- 
non pot presenziare la cerimonia e 
presentare dal comm, Costetti. 


: il direttore capo 
ione dei monumenti comm. Bongioanni 
altri professori e artisti e alcune gentili 


covacci pronunziò un effi 
dando i benefici che si 
errauno per mezzo del pensionato artistico, ri- 
mato dal senatore Villari, che ne enmprese 
cato, e incoraggiato dall'at i 
i, che sa 


d 


da essi ottenuto. 

Parlando quindi del concorso dell’attuale mi- 

nistro per l'incremento dell'istituzione, il profes- 
ficovacci così si “ L'on. Baccelli, 
scalda il petto un i amore per quelle 
che hanno fatto tanto grande il nome d'I- 

e che ha così viva sollecitudine per le sor 

ù studiosa, de o e forza della 

io provvedimento anche mi: 

rare la bella istituzione, concedendo ai pen: 

mati nn assegno, oltre quello ordinario, per i 
viaggi che debbono compiere a fine di studio, ne' 
le diverse città d'Italia durante i primi due an- 
nieri durante una parte del 
terzo anno. , 

Il discorso del prof. Jacovacci fa vivamente ap- 
plaudito. 

— Agli invitati fu ser 
fresco, 

I lavori sono disposti artisticamente per effet- 
o di Ince in tre grandi sale adorne di piante e 
almizi. 

Sono notevoli alcuni lavori a pastello del Co- 
rinaldi, del primo anno. In essi vi si riscontra 
a ola michettiana. 

ul a esposto degli stud 
ti in blen di Prussia su soggetti architettonici 
di Venezia. Non meno degno di at la 
ricostrazione del Pantheon dell'Armellini. Nella 
scultura si è distinto molto il Fontan 

Insomma la Mostra del campionario artistico 
può dirsi riuscita. 

L'infanzia abbandonata — Ieri alle 11 
precise nell'istituto Savoia per l'infanzia abban- 
donata ebbe Inogo la premiazione già indetta per 

settembre scorso. Nella sala addobbata ric- 

nte per cura del municipio, presero. posto 

invitati onorevoli Crispi, principe Ruspoli, l'ono- 

a, il commendatore Ric 

presentante il prefetto, il prof. Mariotti presil 

Asilo Umberto *, if prof. presid 

comm. Bacci p agli studi 

istrazione pubbli. 

ieri proviuciali 

‘e comunale De- 


quindi uno squisito rin- 


portan= 


ignore fra le quali le contesse San- 
i, Vinci iguorina Melbig. 
onori € n squisita cortesia dal- 
'a Commissione amministratrice dell'istituto tom 
posta del comm. Bartoccini, ingegnere Cantoni, 

Pasqualino, Arquati, comm. Silvestri, dal dottor 
Amici e dalla direttrice signora Colafranceschi 

usa. 

Gli alunni e le alunne in numero di 120 for- 
manti cinque squadre sfi!srono dinanzi agl' inv 
tati. Indossavano il loro costumino di tela bian- 
co-ttrchino a righe. Presero pesto in un gran 
palco a forma di anfiteatro nel fondo della sala. 

ttora di nua let- 
in cui si fa veti per la prosperità 
ed avvenire della nobile istituzione. 

Sotto la direzione della maestra Matilde Ricci- 
D'Antoni i ricoverati cantareno l'Inno al Re. Fa 
multo applaudito. 

Il ricoverato Tamburri Giovanni disse una 
poesia: Alla nostra Regina. 

Altro coro: Amor di madre, eseguito beni 
dai r ‘ati, fece tributare molti applau 
maestra Ricci-D'Antoni. 

L ettrice Colafranceschi lesse la relazione 
sull'andamento dell'istituto, indicando gli alunni 
che si distinsero per studio e buona condotta. 

L'on. Crispi, commosso, si rallegrò dell’anda- 

ento dell'istituto, di cui l'avv. Bartoccini è a- 
nima e vita. 

Il comm. Bacci, provveditore agli studi, a no- 
me del ministro Baccelli. consegnò all'avv, Ba 

ini una medaglia d’oro. 
azzo Palma Vincenzo disse benissimo la 
noesia: I nostri benefattori. 

La bambina Spagnoli Ersilia recitò molto bene 
an compomponimento: Ringraziamento. 

E con questo ebbe termine la festa. L'on Vri- 
spi all'uscita fu salutato da applausi. 

Gli invitati visitarono i locali, congratulandusi 
con la Direzione per l'ordine e la disciplina che 
regna dovunque, 

Gli ufficiali romani. — Nel banchetto te- 
nuto il 1.0 ottobre nel Restanrant Valliani della 

ivne dagli antichi ufficiali romani (81 fra pre- 
senti ed aderenti) parlarono applauditi il presi 
Jente duca Sforza, il principe Ruspoli sindaco di 
Roma, gli on. Galletti e Giovagnoli ecc. e fa spe- 
dito il seguente telegramu 

I Arutante generale di S. M. il Re — Roma. 

Gli ufficiali romani, che prima del 1870 = 
rono nell'eseri i banchetto nella 
gilia del venticinquesimo jo del p 
scito di Roma salutano i fiduciosi il Re, 
che le gloriose tradizioni di del 

re della Patria mantiene in Roma a presidio 
libertà del pensiero. 


Arturo, De Gi 

nesto, Wern 

Scarina, Roffini 

Moretti, Engenio ‘gnoli Raffacle, 
Colonna Fabrizio, Siacci Francesco. 
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soccorso e Lavoro, ebbe Inogo 
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enti universitari , pr 
ina ha incassato dal ne; 
>, Con que nma a distribuito un bro- 
veri della città pel banchet 
10 centesimi i quali 
orsi alla cu 


riuniti a tavola ieri fa distri- 
ia razione di minestra, una dop- 
gia razione di carne con contorno, no quarto di 
vino e due pani 
Dei 400 buoni del banchetto il Comitato ne la 
dati 50 alla Qnestura e per gli altri 350 buoni ha 
fatto una scelta fra le 3000 domande pervenute. 
Stante la folla enorme fu necessario l’interven- 
to dell'autorità di pubblica sicarex 
Non si ebbe a deplorare peraltro alcun disordine. 
Le illuminazieni — Molta folla ieraera 
assistette alle illuminazioni del Pantheon © dei 
monumenti del For Romano. 
Lo spettacolo sempre attraentissimo piacque e 
riuscì di ottimo effetto. 
‘aratteristica l'illuminazione della torre e dei 


essa si obbliga di pro 
toccorso delle famiglie di coloro che sono arrno- 
Tati nel proprio personale d'assistenza, e che sin- 
no chiamati În servizio in caso di mobilitazione, 
ll sussidio è per ora limitato a L, 3 per setti- 
mana per ciascuna persona. Bisogna peraltro te- 
ner conto che lo stesso richiamato in servizio può 
benissimo per lo assegno di eni gode far perve- 


pire dei soccorsi alla famiglia, 


ri per la perfetta esecuzione dell'o- | 


‘apertura delle senole elementari 
nnunziammo già ieri che da oggi saranno 
aperte le iscrizioni nelle scuole elementari del 
Comune, 
, Per norma dei nostri lettori trascriviamo ora 
l’elenco delle varie scuole, avvertendo che gli a- 
lunni dovranno essere iscritti nella scuola più vi- 
cina alla rispettiva abitazione, finchè vi saranno 


| posti disponibili. 


Via Alessandria 32 e Argo del Monte 99 femm. 
Piazza Ausoni fuori porta S, Lorenzo, masch. 
Piazza del Biscione 94, id. 

Via Bodoni 5 (Testaccio), femm, con classi ma- 
chili è giardino d'infanzia. 
Borgo S. Spirito 57, femm, con giard. d'infanzia. 
Via Cicerone 44 (Prati di Castello) id. id. 
Vicolo della , fonm. con classi masch. 
rdino 
a del Co Senola Vitt. da Feltre, masch, 
Via della Polveriera, id. femm. con giard.d'inf, 
Piazza Dante 9, femm. con ssi maschi! 
Via Domenico Fontana 10,5, Giov. Lat. id. id. 
Esedra, piazza Termini, maschile o femminile a 
pagamento, con giardino d'infanzia. 
Piazza Esquilino 16, femminile, 
Via Farini lett. A, via Fanari 12 e via del Gesù 
e Maria 28, maschili. 
Via Gioncchino Belli 63 (Prati di C.) masch. (Con 
succursale în via Pietro Cossa 
ja Giovanni Lauza 84, masch., id. 108 femm, 
Via Giubbenari 41, femm. con classi masch. 
Via del Governo Vecchio 39, masek. o femm. 
Via Macchiavelli 70. femm. con giad. d'ini 
Maddalena, e 
Sc, Regina Mar., 
femminile, 
Via Montebello, Senola E. Pestalozzi, maschile, 
Via Montecatini 11, maschile a pagamento. 
Via Nomentana 10, maschile. 
Via Nazionale 157, femm. con classi maschili e 


18 A, maschile. s 
31, femm., con succarsale in 


Via Sommacampagt 
ile con classi m 


i, id, 
beria. 36, femm. con giar- 


na Margherita, form. 
È. ed Educatorio. 


ssi maschili, gia 
Ludovisi, maschile. 


Via Sicilia 66, già 
Piazza delle Terme 6. 
Via Tiburtina 21 ( 


pomarzio, femminile. 

ii Comitato delle Associazioni ro- 
mane — Îeri mattina una rappresentanza del 
la Presidenza di questo Comitato ha deposto sul- 
la tomba del Padre della Patria al Pantheon una 
grande corona d'alloro con bacche dorate, palme 

Il Comitato attende ora alla pubblicazione di 
una elaborata relazione sul lavoro compiuto du- 
tante l’anno della sua costituzione e di un esat- 

ioni che hanno fat- 
a del 


spedito a tutte le anzi- 
mente al grande diploma» 
e riuscì tanto gradito a 
quelle Società alle quali già venne rilasciato. 

All Associazione della Stampa — 
L'Associazione della Stampa nella sednta straor- 
dinaria di ieri, ndita dal consigliere avv. Bren- 

breve relazione sui lavori del Congresso 
giornalistico internazionale di Bordeaux, al quale 
egii rappresentò l' Associazione, su proposta del 
Consiglio Direttivo ha votato un ringraziamento 
perl opera intelligente e solerte dell’ avvocato 
renna. 

Fo quindi iniziata la discussione degli oggetti 
posti all' ordine del giorno, ma risultato non re- 
golare il numero degli intervenuti, la diseussio- 
ne è stata rinviata ad altra riunione, che è in- 
detta per il 5 ottobre alle ore 21 112. 

Il corso di equitazione n Tor di 
Quinto, — Il Bollettino milita! e ha pubblicato 
i nomi degli ufficiali comandati al corso comple- 
mentare di equitazione di campagna a Tor di 
Quinto, che si dividerà in due sessioni, colla du- 
rata rispettiva dal 1 corrente al 20 dicembre 
1895 e dal 10 gennaio al 15 marzo 1898, 

quelli del primo 
il 15 corrente alle 
ione militare terri. 


presenteranno il giorno 9 gennai 

Direttore del corso sarà il cav. Pugi Rodol: 
tenente colonnello comandante in secondo la Si 
la di cavalleri 

Istruttori saranno Bascorens di Savoironx cav. 
Tancredi, capitano, e Caprilli tenente Federigo. 

In Vaticano. — Il cardinale Ledochowski, 
prefetto della Propaganda, ha testè fatto dono al 
Museo Borgiano di una collezione di antichissime 
monete cinesi in bronzo di svariate foggie, invia- 
te al cardinale da monsignor Pier Paolo De Mar- 
chi vicario apostolico del Chau-toug settentrionale. 

— Trovasi gravemente infermo il cardinale 
Persico, dell'ordine dei Cappuccini. 

— Avendo il padre Gregorio Palmieri dei Be- 
nedettini Cassinesi manifestato il desiderio di es- 

esonerato dall'ufficio di Secondo Custode del- 
‘anto Vadre, in conside- 
gi , si è degnato di esau- 

dirlo, rilasciandogli l'intiera giubilazione. 

Per la colonna commemorativa. — 
Ecco la quindie-sima nota di sottoscrizione per la 
colonna cu. mem rativa : Somma precedente lire 
13,354,19. ca 

Dal Console di Tunisi, raccolte a Susa, Melidia e 
Tabarka L. 534,03 — Colonia italiana a Costanti- 
nopoli 185 — Municipio di Castrogiovanni 100 — 
Banco di Sicilia 100 — Deputazione provinciale di 
Perugia 100 — Colonia italiana a Calcutta 96; 
Municipio di Pontebba 50 — Id, di Canicatti 50 — 
Id, di Gioja Taura 50 — Id, di Cesena 50 — Id. di 
Lacco Ameno 40 — Id, di Ravenna 30 — Id. di 
Pescina 30 — Id, di Villabartolomea 80 — Id. di 
Alberobello 25 — Id. di Pienza 25 — Id. di Porde- 
non — Id, di Anguillara 25. Totale 14,899. 

Morto per tetano. — Il giovave Lupattelli 
Alfredo, di auni 17, da Roma, mentre faceva la gin 
mastica în via Genova cadde riportando frattura del 
braceiu sinistro, 

iuutogli il tetano cessava ieri di vivere 


Sotto un tren 
tro 27 in 


ciò una lettera in cui diceva che 
è scoperto autore di un furto a 
Gallicano. 
La donna caduta dalla finestra. — 
Teri mattina alle 9 1, certa Ceccaroli D 
Pian di Castello, mentre stende 
panni alla finestra della sua abitazione in v 
Mattonato merzanino, perdette l'equilibrio e 
cadde sulla vi . 

Nella caduta la Cecearoli riportò commozione to- 
racica, che falla Consolazione, dove fa condotta @ 
medicarsi, la giudicarono guaribile in 12 giorni. 

‘Tentato suicidio. — Nella propria abita- 
zione in via Resella n, 47, piano primo, il suzto Up 
stantini Nazzareno, d'anni 97, d'Arpino, per dissesti 
Auanziari tentò di suicidarsi lugoiaudo una soluzio» 
ne di fosforo, SI 

4 8. Giacomo fa giudicato guaribile in dieci giore 


— Lo scalpellino Zeccardi Giusep- 
Tor di Quinto, nel 


gion ” i 
— in via Ripetta, jeri mattina alla 9, Jancoli 


Mario, d'anni 59, da Ronciglione, cadde e si pro- 
duase una contusione al ginocchio sinistro. Guarirà 
in dodicì giorni, 


Investimento. — Il lustratore di marmi Ber- 
taccini Giuseppe, d’anni 50, da Roma, in via Porta 
Pinciana fu investito dal velocipedo n, 215. Riportò 
vario contusioni alla gamba destra. 

Ferlmento. — In piazza Mattei, nella pro- 
pria abitazione al n. 19 interno 19, per futili motivi 
vennero a questione il sarto Manno Cesare, d'anni 
36, di S, Cesario di Lecco, con Fulvi Napoleone. 

"Tl primo si buseò una scarica di pugni e relative 
contusioni guaribili în dieci giorni, 

Scomparso. — Il chiavaro Umberto Fossati, 
di anni 13, abitante in via Natale Del Grande, n. 8; 
int, 8, da circa 17 giorni è scomparso da casa. Qua» 
luniquo ricerca riuscì infruttuosa, 

Umberto indossava un vestito di panno seuro ed 
n berretto. 

1 ladri, — In via Cremona fu arrestato Barto- 
letti Umberto, d'anni 23, da Roma, staceatore, per- 
chè poco prima, insieme ad altro individuo rimasto 
sconosciuto, aveva cercato di strappare l'orologio di 
oro con catena alla signora Palermi Francesca, di 
anni 30, abitante in via Bonella N. 60, 

Il borsniuolo riuscì ad impadronirsi del breloque 
con un pezzo di catena che non fu possibile di ri- 
traccia: a 

— Cerroni Giuseppe, d' anni 22, romano, fu arre- 
stato în via Principe Umberto dalla guardia mu 
cipalo Seripa perciò autoro di farto di una cesta di 
fiaschi contenenti del latte in danno del vaccaro De- 
sideri Angelo. . 

Searpetti Umberto, d'anni 21, da Roma, ma» 
cellaio, arrestato per tentato borseggio sul Corso. 

— Îa guardia municipale Maffei arrestava in so- 
guito a richieste del sig. Stefani Fortunato, îl ma- 
cellaio Mercuri Antonio d'anni 15, romano, per furto 
di un ombrello. 


e 


Grande vendita di mobilio, questa mattina 
nell'antico stabilimento Lucchini în piazza dei Cro- 
cifori 10, IL 

Nei ealli dolenti, geloni, contusioni, ferite, 
scottature ece., il Naftolio è ottimo rimedio autiset- 
tico, antiflogistico, antispasmodico, su qualunque do- 
lore o male esterno, e per respirasione nei rafired- 
dori di petto, L. Lil flacon da Manzoni e da tutti 
i grossisti e farmacis 


cola Cronaca di Roma 


Ostetricia e Ginecologia — D.C. Tondi, 
46, via del Quirinale, Consultazioni private tutti i gior= 
ni dalle 15 alle 18. Ambulatorio gratuito Mercoledì e 
Venerdì dalle 10 alle 12. 


pri a 


TEATRI DI ROMA 


ARGENT: 


4. — Come nelle altro rappresen 
atiche lersera la solita e festosis- 
a tutti i bravi artisti, E così si è 

ima stagione © si è chiusa con esi- 


Comune circa l'inverno ©... non dicismo di più. 
COSTANZI, — Alla seconda dei Lombardi non 
mancò un grande concorso di pubblico che rinnovò 
siastici allo Ferrari, al Gorga ed al 


G i pri sono: Cousin Adele, (Gilda), 
Pini-Corsi Clorinda (Maddalena), Gennari Oreste (Il 
Duea di Mantova), Pini-Corsi Antonio (Rigoletto). 

VALLE, — Champignol suo malgrado pure ie- 
ri sera ebbe immenso successo d’ilarità. 

ra la bizzarria comica Tommaso l'Incredulo 
l'attesa novità L'Zotel du libre exchange, 

commedia briliautissima in tre atti di Foydenu e Di 
svalliers, gli stessi autori dello CAampigno? ed ulti- 
mo successo del giorno, almeno così dice il manifesto. 

QUIRINO. — Stasera réprise della tanto ap- 
plaudita e piacevole pautomima di F. Beissen, musi 
ca del M, Costa: L'Mistotre d'un Pierrot, che ritor» 
na fra noi dopo aver ricevuto il plauso ‘sincero ed 
universale delle principali città d'Europa. 

Seguirà Le Follie, divertimento danzante eseguito 
da 16 ballerino in unione delle due prime O. Budoni 
ed A. Beano, e dal ballerino Paolucci. 

L'orchestra, composta di 40 professori, sarà diret- 
ta da Mario Costa Fadr.. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Rigolto, ore 8. 
pone Rei, gio a: 
ino dn Prior dre 01 


ciel, 
nti Settembre, angolo C 

o, tutte le sere concerto vocalo è istrumentale. 
parita a Villa Borghese - I diglcito del ano 
grosso alla Villa dal cancello di P. dol Popol 


GIOVANNI CILARDINI 


\Corso 185 - 186 - 187 - Palazzo Marignol 


Î ombrelli, ombrellini, ventagli e 
Fabbrica: pistoni ia passeggio — Valigie, 
bauli ed articoli da viaggio — Portafogli, porta- 

| monete eco. 


| Alta novità in cinture per signora 


as Conservazione delle pelliccie -sa| 
] 


Precise misurazioni della 


VISTA 


edadattamento degli occhiali per Loculi ta cav. 
Dantone.Piazza Montecitorio 121. Ore 12-15. 


APPARTAMENTO di 15 vani, gaz, luce 
elettrica, bagno, ac- 
qua Marcia, calorifero, scala di marmo, esposto a 
mezzogiorno @ ponente, vicinissimo al Corso, affitta- 
si vuoto o mobiliato, oppure cedesi mobilio. 
Dirigersi al portiere del Popolo Romano. 


Ultime Notizie 


ZE 


Tersera è partito l' on. Villa, presidente della 


Camera, 


E priva di fondamento Ja notizia che l'onore- 
vole Crispi abbia dichiarato di voler domandare 
alla Camera una proroga per le leggi eccezionali. 


Pel monumento a Vittorio Emanuele. 

Ci vien fatto supporre - scrive il Giornale dei 
lavori pubblici - che alla riapertura del Parla» 
mento verrà presentato un progetto di legge per 
stanziare nuovi fondi, necessari alla ultimazione 
del monumento nazionale al Re Vittorio Ema- 
nuele in Roma, 

Pei lavori finora eseguiti si sono spesi finora 
10 milioni, e di il completamento ne occorrereb- 
bero ancora altri 15 circi 


Tiro per l'artiglieria. 

Durante la prossima stagione invernale avran: 
no Inogo, al poligono di Nettuno, dne corsi di 
istruzione di scuola centrale di tiro per l’artiglie- 
ria da campagna, a cavallo e da montagna, nelle 
epoche sottoindicato: 

Primo corso. Dal 10 novembre al 19 dicembre 
1895. 

Secondo corso. Dal 7 gennaio al 15 febbraio 1896. 


Indennità da pagarsi per le manovre. 


I danni cagionati alle proprietà private dalle 

di manovre sono valutati in cirta L. 200,000, 

Ad una cifra uguale ammontéronò i danni ca- 
gionati dalle manovre di campagna. 
Accademia militare. 

Sono ammessi al 1° anno di Corso dell'Accade- 
mia militare gli allievi provenienti dal 5° corso 
dei collegi militari, i quali dovranno presentarsi 
all'Accademia stessa nelle ore antimeridiane del 
giorno 10 ottobre p. v. 

La squadra d'istruzione. 

(8) Maddalena, 2 — E' arrivata la squa- 
dra d' istruzione composta delle RR. navi Vitto- 
rio Emanuele ed Amerigo Vespucci, 


L'immensa folla di tarchi che nel frattempo si 
era radunata aiutò i gendarmi ad arrestaro gli 
armeni i quali volendo ancora opporre resisten- 
za non fecero che aumentare l' esasperazione dei 
tarchi, 

Quelli tra gli armeni che faggivano erano in- 
seguiti da una turba irritata e parecchi di essi 

imasero uccisi, mentre altri eran fatti prigio- 
nieri malgrado l’energica resistenza cho oppone- 
vano. Anche durante il tragitto dei prigionieri, 
scortati dalla polizia, alcuni di essi furono uccisi. 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento 0 camere 
d'affittare, cavalli, pianoforti, 
od altri oggetti da vendere, ri- 
cordate che il sensale più sollecito e di 
minor spesa per trovare quanto cercate 
sono gli Avvisi Economici del Po- 
polo Romano. 


Borse e Mercati 


Roma, 2 ottobre 1898. 


Mercato debole. 

Rendita fine chiude 95 dopo 95,12, Contanti 94,80 
29477, 

Generali 69 — Acque 1192 — Gaz 837 — Omni 
bus 212 — Immobiliari 6450 — Condotte 190 — 
Risanamento 36. Resto intrattato. 

Cambi deboli: Parigi 10487 — Londra 26,49. 

@re 18,30 — Rendita 95,02 112 — Generali 
88 jali 694 — Mediterranee 505 — Im 
mobiliari Omnibus 219 — Risanamento 34 
— Acqua Marcia 1193 — Gas 838 — Condotte 190, 


- 
Cambio dazio doganale 3 Ottobre - L. 104.88 
Dal 30 al 6 - fino a L. 100 - L. 104,90 


BORSE ITALIANE — 2 ottobre 1895 


N. B, - { prezzi sono a fine mese. 


(FORMAZIONI ESTERE 


Luigi Pasteur, 


(9) Parigi, 2, ore 11. — Il corpo di Pasteur 
è stato trasportato ieri a Parigi. 

Duraute tutta la sera moltissime persone sfi- 
larono davanti al feretro. 


Lo Czar e la pace europea. 


(S) Londra, 2. — Lo Standard ha da Ber- 
lino : “ Lo Czar, ricevendo il colonnello Moltke 
e rispondendo alla domanda della lettera auto» 
grafa rimessagli da parte dell'imperatore Gagliel- 
mo, dichiarò che non favorirebbe alcun tentativo 
per modificare la carta attuale d'Europa. , 


Gli armamenti del Giappone. 


(N) Berlino, 2, ore 15,10. — Il governo giap- 
ponese ha fatto ordinazioni per la somma di 20 
milioni di marchi di uniformi e armi presso al- 
cune Case tedesche. 

Non potendo queste faro consegnare le forni- 
ture nel breve termine prescritto, una parte dello 
ordinazioni fa fatta in Inghilterra. 

La situazione in China 

(N) Berlino, 2, ore 15,10 — Dispacci da 
Shanghai recano cho la rivolta nella provincia di 
Can-st prende proporzoni sempre maggiori. 

i ritiene che lo scopo cui tendono gli insorti 
musulmani sia di ristabilire un regno indipen- 
lente. 

I giornali ufficiosi tedeschi dicono che il corgo 
degli avvenimenti nell'estremo Oriente lascia 
prevedere come imminente una grave crisi in 

na. 

Constatano che la rivalità tra la Russia ed il 
Giappone si va inasprendo. 

— La notizia che il governo cinese si è affret- 
tato a fare arrestare gli autori principali del 
saccheggio della missone tedesca a Swatau, ha 
fatto qui buona impressione, 

Le navi da guerra tedesche si sono recate & 
Swatan. 

Francia e Madagascar. 

(N) Parigi, 3, ore 16,50. — Una lettera del 
corrispondente dell’Haras datata da Majunga 13 
settembre, valuta il numero dei morti nel corpo 
spedizionario francese a circa 2000 di cui 1100 
europei. 

Il numero dei malati che sono stati ricoverati 
negli ospedali può essere valutato a 7000, di cui 
però diversi si ristabilirono e poterono ritornare 
ai Joro corpi. 


FRANCIA 
Oorriere di Parigi. 
(N) Parigi, 2, ore 11,15. — Ha incominciato 
a piovere a Parigi e nella maggior parte delle 
regioni della Francia. 


SPAGNA 


Naufragio di un inerociatore. 

(8) Xew-York, 2, — L'inerociatore spagnuo- 
lo Cristobal Colon, in seguito ad un cielohe si è 
ineagliato domenica sera alle 11, al Capo Colo- 
rado verso Buenevisto. L'inerociatore è conside 
rato perduto. Gli ufficiali e l'equipaggio si sono 
salvati. Lunedi mattina riuscirono a rifagiarsi a 
Mantua. 

Gli insorti cubani pretendono che le loro tgr- 
pediniere abbiano fatto incagliare il Cristobal Co. 
lon; ma nei circoli ufficiali si dichiara che ciò 
è una pura invenzione, 

(N) Madrid, 2, ore 11. — La notizia del nau- 
fragio dell'inerociatore Cristobal Colgn utficial- 
mente confermata ha prodotto viva ‘ttozigne Ta 
tutta la Spagna. i 

Si conferma pure che l'equipaggio si è salvato. 
Mancano solo tre marinai. 

L'insurrezione a Cuba, 

(8) Madrid, 2. — La Gaceta annonzia che vi 
farono all’Avana parecchi scontri nei quali gli 
insorti rimasoro sconfitti. 

Un terribile ciclone imperversa all'Avana. 


—————____=<<=—__—_— 
STATI BALCANICI 


Teri mattina alle 9, con treno speciale, sono ar- 
rivati 3. M, il Re e S. A. R. il Principe di Na- 
poli, accompagnati dal generale Ponzio Vaglia 
e dagli aiutanti di servizio, 

Erano ad ossequiare S. M. il presidente del 
Consiglio, i ministri Mocenni, Morin e Maggiori- 
no Ferraris. i sottosegretari di Stato on. Galli e 
Sciacca della Scala, t senatori Finali e Canniz- 

gli on, Finocchiaro-Aprile e Giordano-Apo- 
stoli; È generali Priuerano, Orero e affini d'Ào- 
ceglio, il Sindaco, il Prefetto, î funzionari di Cor- 
te, il Questore e la Commissione centrale del tiro 
a segno. vp 

SAL il Re, dopo essersi intrattenuto con l’on, 
Crispi e con gli altri Ministri, rivoltosi all'on. 
Galletti gli disse: ra . 

— Avevamo presenziato poco il Tiro, perciò 
siamo venuti ad assistere alia premiazione. 

— Maestà - rispose l'on. Galletti - tutti i ti- 
ratori sono lieti e Le ne sono gratissimi, 

S, M, il Re e S. A. R. il Principe di Napoli 
furono applanditi dalla folla che era fuori della 
stazione, PA 

Iersera S i 3. A. R, il Principe di Na- 
poli sono ripastiti col treno delle 20,15 Î 
ti dai ministri e dalle altre autorit 

S. M, il Re Carlo di Portogallo arrivi 
Roma il 20 ottobre. 


me ha annunziato qualche 


Non è esatto annui 1 
sia riunito il Consiglio dei 


jornale - che ieri 
Ministri. n: 

Teri mattina i Ministri si recarono al Quirinale 
per la firma dei decreti urgenti. 

Lion. Crispi partirà stasera per Napoli volen- 
do domani passare il suo onomastico in famiglia, 


Il principe ereditario di Bulgaria. 

($) Euxinogrand, 2. — Si annunzia da 
fonte sicurissima che è del tatto infondata la no- 
tizia che sia stato amministrato il battesimo or- 
todosso al Principe ereditario Boris. 


ORIENTE 


Gli armeni a Costantinopoli. 


(8) Londra, 2. — Il Daily Chronicle ha da 
Costantinopoli : “ Vi fa un conflitto fra hi fosto 
di polizia ed un gruppo di armeni, i quali Volg: 
Vano rimettere una petizione al Gran  Visir. Vì 
sono una trentina di feriti. _ 

(8) Costantinopoli, 2. — Una notificazio- 
ne udiciale dichiara che, nella dijuostrazione ar- 
mena del 30 settembre scorso a Stambal, furono 
arrestati coloro che resistettero ai gendarmi at- 
mata mano. Essi saranno giudicati În conformi. 
tà alle leggi e le pene loro inflitte saranno rese 
di ragion pubblica. . : 

(©) Costantinopoli, 2 — Secondo le uitime 
informazioni sui disordini del 30 settembre la 
gendarmeria si limitò ad impedire ai dimostranti 
armeni di proseguire la lorg marcia, quando già 
erano arrivati dinanzi alla Porta, 

Îl capo degli armeni Cafedescht Betross, pro- 
testò dichiarando che i dimastranti erano agimasi 
da intenzioni pacifiche e che volevano soltanto 
rimettere uns petizione al gran Visir. 

Intanto Betroas ed altri suoi compagni cerca» 
vano di avanzare colla forza. I getdarii Dia 
sero resistenza e nel conflitto Betross riniase te» 
ciso da un sipo di TR u allora che anche 
gli armeni ricorsero alle armi, 

Prima vittima tra gli dgetiti della pub- 
blica fu un ufficiale di gendarméria, Inolfà rt 
masero feriti parecchi gehditmi e guardie di 
polizia. 
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59 App. del Popolo Romano - Riprod. vietata _59 | 


C. BRÒONTE 
(Currer Bell), 


JANE EYRE 


ROMANZO 
e 


— Signore — dissi — siete inesorabile per 
quella povera donna. Ne parlate con odio, con 
antipatis vendicativa. E' una crudeltà, non è re- 
sponsabile della sua pazzia. 

— Jane, carina mia (vi chiamo così perchè vi 
amo), voi non potete sapere che cosa dite, mi 
giudieste ancora male; non l'odio perchè è paz- 
za. Credete che, se voi foste pazza, vi odierei ? 


— Allora v' ingannato ; non mi conoscete e nòn 
sapete di quale amore io sono capace. Ogni ato- 
mo della vostra carne mi è caro come la mia 
propria: vi amerei malata, vi amerei infelice, Il 
vostro animo è il mio tesoro a sarebbe sempre 
talo. 

“ Se foste paxsa, trovereste le mie braccia a- 
moroge per trattenervi invece di una camicia di 
forsa; anche se foste furente, esercitereste sn di 
me un fàscino; se vi gettaste su di me, come ha 
fatto stamane quella donna, vi accogliere con 
an amplesso più tenero che vigoroso. 

* Se foste calma, non avreste altro guardiano 


the me, vi saprei vegliare con infinita tenerezza: 
i 


benchè non poteste ricompensarmi con nessun 
sorriso, non mi stancherei di guardare i vostri 
occhi, anche se non mi riconoscessero. 

“ Ma perchè parlare di ciò? 

“ Dicevo di farvi lasciare Thornfield ; sapete 
che tutto è pronto per la partenza, e domani par- 
tirete. 

“ Vi, domando soltanto di passare ancora una 
notte sotto questo tetto, Jane, e allora addio per 
sempre alle sue miserie e ai suoi terrori. Ho un 
asilo sicuro contro gli odiosi ricordi, contro gli 
intrusi e anche contro la menzogna e la ca- 
luni: 

— Condnee 
compagnia, 

— Uhe cosa intendete dire, Jane? Non vi ho 
annunziato che Adele andrà in pensione? Ho for- 
se bisogno di una bambina per farmi compagnia, 
di ana bambina che non è mia figlia, che è la 
bastarda di una ballerina francese ? 

“ Perchè m' importunate con lei? Perchè vo- 
lote darmi Adele per compagna ? 

— Parlavate di un ritiro; il ritiro è la solitu- 
dine sono tristi, troppo tristi per voi. 

— Solitudine! Solitudine! — ripete irritato. — 
Vedo che bisogna spiegarsi; non posso indovina- 
ra il pensiero sotto codesta espressione enigma- 
tica. Voi dividerete la mia solitudine, capite ? 

Sorollai il capo, è dovetti fare appello al co- 
raggio, anche per dargli quel tacito diniego ve- 
dendolo così esaltato, 

Aveva percorso rapidamente metà della stan- 
78, e si fermò, come se non potesse più muovere 
un passo, e mi fissò con durezza. 


allora Adele — dissi — vi farà 


Schivai i soi occhi e guardai il fuoco, fingen- 
do d'essor calma. 

— Dato il carattere irrequieto di 7: 
poi con maggior calma che non avr 
la matassa di seta s'è adipanata abbastanza bene 
fino ad ora; ma lo sapeva che doveva imbrogliar- 
si; ci siamo. Ora verranno le noie, le spiogazio- 
ni, le agitazioni. Per Dio! E' tempo che eserciti 
la mia forza di Sansone è spezzi l'ostacolo come 
ge fosse un fil di seta, 

Egli riprese a camminare, ma subito si fermò 
davanti a me. 


— Jane — disse — volete intender ragiono? * 


Tacque e avvicinò le Iabbra al mio orecchio, 
poi aggiuna 

— Perchè, se non volete, impiegherò la vio- 
lonza, 

La sua voce si era fatta ranca, il suo sguardo 
era quello di un nomo che si prepara a spezzare 
un ostacolo insopportabile e si getta a capo fitto 
nella sfrenata licenza, 

Mi accorsi che bastava mn momento, forse nn 
nuovo acceaso di rabbia per non poterio più do- 
minare, 

Un moto di repnisione, la fuga, la paura avreb- 
bero deciso della mia sorte e della sun 

Ma non ero punto spaventata; sentivo una fi 
za interna, la sicurezza di serbare influenza su 
di lui, e per questo non mi lasciavo abbattere. 

La crisi era pericolosa, ma nou era priva di 
fàscino. 

Lo stesso debbono provare gl' indiani quando 
spingono Ia loro sottile Isucia nel rapido di un 
time. 


Presi lo mani contratte di Ini,gli aprii le dita 
è gli dissi dolcemente: 

— Sedetevi: parlerò quanto vorrete e ascolte- 
rò tutto quello che avrete da dirmi, sieno o no 
cose ragionevoli, 

Si sedè, ma non apri borca. 

Da qualche tempo lottavo con le lagrime, ave- 
vo fatto sforzi inauditi per trattenerle, perchè 
sapevo che il signor Kockester non avrebbe vo- 
Into che piangossi, ma ora credei bene di lasciar- 
le sgorzare liberamente; se lo annoiavano, tanto 
meglio. 

Così mi misi a pianger forte. 

Snbito mi pregò caldamento di calmarmi; gli 
risposi che non potevo finchè io vedevo cosi in 
collera. 

— Ma non sono punto in collera, Jane — mi 
disse — soltanto vi amo troppo, e poco fa il vo- 
stro visino aveva una espressione così fredda e 

che non ho potuto sopportarla. Tacete 
aciagatevi gli occh 

La voce addolcita mi diceva che egli si era 
calmato e io divenni più tranquilla, 

Egli fece uno sforzo per appoggiarmi la testa 
sulla spalla, ma non glielo permisi; mi attrasse 
a sè e lo respinsi. 

— Jane! Jane! — mi disse con nmarezza così 
profonda, che fece vibrare tutti i miei nervi — 
non mi amate più dunque ? Non vi tentava altro 
che la mia posiziono e l’idea di divenire mia mo- 
glie? Ora non valgo più nulla ai vostri occhi, 
perchè sapete che non posso esser vostro marito, 
e ii fuggite come ur rospo o un mostro? 


Quelle parole mi ferirono, ma che cosa poteve 
dire e faro? 

Avrei probabilmente dovato non dire, nè far 
nulla, ma ero cosi torturata dal rimorso di avore 
offea0 i auoi sentimenti, che non potei sfuggire 
alla tentazione di spargere an po'di balsamo 

ita che avevo aperta. 

— Io vi amo — dissi — più che mai, ma non 
posso dimostrarvelo nè nutrire quel sentiment 
è questa è l’ultima volta che lo esprimo. 

— L'ultima volta, Jane? Come! credete di po. 
ter vivere con me, vedermi ogni giorno ©, conti. 
nuando ad amarmi, rimaner fredda e tenermi a 
distanza ? 

— No, signore, sono sicura ché non potrei : per 
questo non vedo altro che un mezzo, ma, se ng 
parlo, andrete in ‘aria. 

— Parlatene; so vado in collera, avete la rà 
sorsa delle lagrime per calmarmi. 

— Signor Rochester, debbo lasciarvi. 

— Per quanto tempo, Jane? Per alcuni mi. 
nuti? Per lisciarvi i capelli che sono ariufattàg 
bagnarvi il viso che è ardente? 

— Bisogna che lasci Adele e Thornfield; bi- 
sogna che mi divida da voi per sempre; debbo 
incominciare una nuova vita fra gente ingnota è 
a scene sconosciute. 

— Certo, è ve l'ho già detto. Paasa sotto si- 
lenzio la pazza idea di separarvi da me; al con- 
tratto dovete far parte di me, In quanto alla 
nuova esistenza di cui parlate, si, avete ragione, 
sì, sarote mia moglie. Io non sono ammogliato e 
voi sarete la signora Rochester di nome e di fatto 

Continua 


| PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


Prezzo dell'Associazione 
ù Anno L, 18 — Sem. L 9 — Trim L 5. | 
STATI dell'UNTONB (oro) Anno L 40 — Sem. L 20 — Trim. L 10. } 
ab Gli Associati che desiderano ricevere L’ Ultima Moda, sple..sida pub- 
blieazione settimanale dell’Ed. E. Periuv, con figurini di Parigi, a; 
presso dell'associssione rispettivamente: Anno L. 2 


ITALIA 


Amministrazione del Popolo 


INSERZIONI, 


razione, oppui 


comano, Via Du Macelli, 69, Roma, 
Necrologie di 50 parole L.5 - di 75 L. ® - di 150 L. 15 -in più 
da convenirsi. - Cenno di ringraziamento, di cinque linee, L. 

Sem, L. 1.50, Trim. L. 1.00. X In Cronaca L. 1 Ia linoa - Piccola cent. 75, - 3. pagina cent. 70. - 4. pagina (i colonne) ceni. 20, 


LE ASSOCIAZIONI fi sicevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia» > ORARI Gli Uffici di Redazione del giornale rimangono aperti dalle 
re inviandone l'importo alla O. “ore 10 del mattino allo 9 dopo la mezzanotte; quelli di Ammi- 
nistrazione dalle ore 8 alle 19.30 (7.30 pom.) 
—( I manoscritti non si restituiscono )— 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom.); l'edizione di città 
alle ore 3 del mattino, 


——{ Per gli avvisi esteri rivolgersi alia ditta 7. £. OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu. )_— 


Secinrà Iraniana SrrADE 


snrare Moni 


26. Decade. — Dall'11 al 20 Settembre 1895. 


Prodotti approssimautivi del traffico dell'anno 1895 


è parallelo soi prodotti sssortati nell'anuo preseloute. depurati dalle imposte governativa 


RETE PRINCIPALE 


Grande | — 


| 
Viaggiatori | Barasli | vgLOCITÀ 


Pioeola Introlti 
VBLOCITÀ 


— 7 Media | Prodoiti 
TOTALE |doishilom| per 


pinersi [oterettt [obitmete 


PRODOTTI DE 


LLA DACADE 


Une 


47: 47,419 92) 558,239 


dTRIo Fil 15% n 


moporri DAL 


ENVA TO 
33,816 48) 4.908,653 


per Ohilom. | della decade 


000 0IGIGIITIRIC II AIA 


| Vino e Pillole di Colchico, Litina, vec 
Pali e fu il Liquore Lay 7 
© pennone 


id Gut, 010: H 


COMAR & Fils,28, Rus Si-Giatde PARIS." 


PREUMATISAIS 


Gotta articolare. Il malato fere uso di ogni sorta di medicamento | 


a dutte È ‘epa 
DA 


ani la più ® 
x 3 


pci 


CSI SRI + 


* CATEGORIA 


A Lira Una — In più di 


A RATE MENSILI Sf. ie 


zioni. Rivolgersi con buono referenze in Via Cancsira 
d piano 2 dalle 2 alle 4 vom 
otto, 


Doria S. Giovanni Uova ur gl 
Ricevonsi vrdizaoni con k 
tandole a dossicilio, Dep 


GOMPRASI GRANDE sura si 


Mudirizzo dulta cass di vetri per 
ahe LoWlpo fa amitnciomi a pressi 
del Morti È 


MICRA E ORTO WIRRE CE 


CORSO, PIAZZA SOTARRA 


cucina steho % Por vu 


TOR SANGUIGNA tanza Riso i 
d pinto composti al 10 Yaoi © cociua seposizione mezzo: 
gior. Le chiari al porte. so 


PER UFFICIO 9 ABITAZIONE Giai n 


uatiro camere pell'ammenzaio del nai 
1a de Quiripale De È Dirigori alle. Frataro 


SECONDO PLNO VOgno frutt:russ 
co O sel ni, culi cd 
REA 

age pe Bir quan i quae 


TERRA 


Farai Tie fo PT 
É 


VA saNP ui HAZIO 9 i dite 


INVIA T TITONE 208 210 Sim: i 


n decurato con siloe say nobi- 
na, dotato di Y 
appartamento al L. piano, di 7 
nupanlli siertricà eee, - In detti locali si vene 
unive priv ortimento di gramii specchi di 
arecchi n gaz di bronzo € 
il 


AUMENTI SIGNORILI 


ti N. 100 posso Via Nasi 


FPARTAMNTO Pes = 


ali 
ilo 
Ema 


n Vnicone sul Corso: 
1 4. Scuderia © rimese 
alungiie ora. ii 


UNZE 92 sstne ale 


sfata 


ini PIRIIAZIONE VAC 


ina. gas sulle scale © portiere. Lire 75 munsiti. Dirk: 
È portiere. — î no 


2° CATEGORIA 


25 parole Cent. 75. — In più di 25, Cent. è set 


CAVALLO, ARABO PURO SANGUE 


ERCASI PIOCOLO CAFFÉ Fiv a ne 


uiono mediatori. Serivere fermo in posta E. Prati 
iù 


3° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 — In più di 25, Cent. è cad. 


LEZIONI DI DI TEDESCO, sii pia=H) 


Via Sardegua N. 14, int 18 


La Brianzola 


MAGAZZINO BURRO DI LOMBARDIA 


e formaggi Parmigiani finissimi 


Via della Vite, 47-48 


Genere di primissima qualità 
garantito di assoluta panna di latte. 


VERO BURRO PER THÉ E PER TAVOLA 


er 
Arriva freschissimo 
MUTI I GIORNI 
Si portano a domici- 
lio le ordinazioni supe- 


riori ad ua Kilogramma, 
Vendita minima in 


Magazzeno 112 Kil 
er 


conservazione del Legname, ferro, cordami, attrezzi agricoli 


L'esperienza ha pienamente accertato. che i 


neo (olio di catrame) si conservano intatti per lunghi an 


legnami e cordami ed il ferro spalmati di carboli- 


Il Carbolineo è anche utilissimo por la 


distrazione degli insetti nocivi, Le Amministrazioni Pubbliche, che lo hanno esperimentato, prose- 


guono a g 
vendibile al prezzo di cent. 20 al chilo al 
Porta San Paolo, 18. 


FERITI TOT 
IL POPOLO ROMANO 


Avvisi Economici 


TARIFFA 


Corrispondenze 
25 paroie, L. fl - ogni parola in più, cent. &. 


(‘zie T 1 campGORIA fest; 


‘varsene con sempre maggior snccesso, 


lo Stabilimento Catrami De Rossi in Roma — Via 


ricca e grandiosa com 

deposito medieinali pet 

la vendita all'ingrosso, 
in uno ai suoi prodotti apeciali, pubblicazioni scien: 
tifiche, ecc., venderebbesi subito. Buoni guadagni: 
Capitale approssimativo I. 14,00 per la cui some 
ma venderebbesi solo per contanti, — Schiarimenti 
6. Pietroni. Via Gioberti, 23, Roma. 


LIBRI DA CEDERE 


Ribasso del 30 per ‘cento 


— "i 


—(Avviso alle famiglie) 


Acquistando il burro al magazzeno di Vi 
della Vite 47 e 48 (rimpetto la Posta) si 
ha un risparmio di cent. 20 per ogni lira 
che si spende. Si fanno spedizioni nelle Pro- 

cie per pacco postale, @ seguito richie di 


cia con cart, vwrglia. 
(Servizio telefonico). 


LA SCIENZA treni 
natura con l'acqua 
igienica ricosti- 
tuente, la sola raccomandata dai medici, non con- 
tenendo nitrato d'ARGENTO (contiene 1,40% di 
SAL SATURNO) ed approvata dai primari pi 
rucchieri della Capitale è da certificato rilasci 
togli da Emilio Lancia parrucchiere di 8. M. la 
Regina d’Italia), sonza che alcuno possa sospet- 
tare l’uso di un preparato chimieo, esso ridona ai 
capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno o nero morato; non macchia nè 
pelle, nò biancheria. Si vande presso l' inventore 
Costantino Magagnini parrucchiere, via 
dei Crociferi, n. 7 e è (presso Fontana di Trevi) 
Roma, a lire 2 la bostiglia di grammi 300 con 
istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e ai ven- 
dono al deposito 6 bottiglie per L. 10 (uso esterno), 


poni fate oto ini 


‘ant. alle © pom, Via delle 
ta a sinistra 


FacrnssonE Sa 


Roma, darebbo lezioni di lingua lt 
Scrivere: An. 4. Fermo 


CERCASI GIOVANETTO mitra 
SisoRa TEDESCA 


DOMESTICO PSR NEGOZIO 


tassi subito in Via Condotti. Buoue referenze sono ne- 


Orario “delle Ferrovie 


za da Roma per ie linee di 


Anzio-Nettuno. 
»ano-Marino. 
Aletri- Terracina, 
neiglione-Viteri 


Siabilimonto del POPOLO ROMANO | 
Tipi della Ditta Roos & Jungo, Olfenbaok st 
Ditta F. Magnani — Inchiostri Bergor. 


Quesia cosegoria comprende gli svvisi per vendita di 
3 ob, larroni, oa di sore, ricerche od'ofort di 
copi, ce da Io) orsi di megot,. FonoMi 
diffide, affi di appartamenti @ locali vuol! 0 

Mob, vendite di covalli ed olivo di qualche enti 


ferre [ IL CATEGORIA Jet 


Questa calegoria comprende tuti gii avvisi di vendie 
di commestibili, vino, carbone, ‘lerragli, specialità, 
accreditamento di neguzio, come modiate, sar, 
eolsature; ecc. 


Sitesé ] IL CATEGORIA 7 


Appartengono @ quesla categoria gli avbizi di camer 
© appartamenti mobiliati di non” più di 4 ombiant 
ricerche ed offerie di personale di’ qualtinque ciasx 
come : traduttori, contabili, maestri, persone di servi-i 
Ho, vendite per: occasione 'd'oygelti in 

smarrimenti, od aliri annunzi di pod 


ripetersi disei volte, 
20 per cento. 
L'AMMINISTRAZIO: 


AMBULATORIO GRATUITO 


‘macia Putignani, San Carlo Catinari. 
Mia'attie eliche dalle $ alle 12 © dalle 13 allo 18 
dini dallo 8 alte 12 è dallo 15 alte 17 
allo è atte 10 
OM dio 48 allo 13 


| Giovane SIGNORA = 


Guaamencils 0 commise d'a ‘Anche presso si 
solo (purchè anziano). Pretese miti. Fermo posta A. O 530 


stra patentara, A 


si nipo a seu 
cecanisuo. Dirizersi : 


Raselia 44 


GIOVINE LOMBARDO boni precoa 


rio Iaformarioni. pratico di amministrati 
coperto. vocehiere, occ- 
ar spagna 0 famiglia pri 
i Signor Was, Casa Commerefale, Vi 
Settembre 28 


LEZIONI DI TEDESCO Stino 
ITALIENISCHES UNTERAIONI £ 


Schen Herren, voi einer italivaischen 
Roms, 


CASSA FORTE WERTHEM. 


quasi nu 


ci, Vin della Sajserva 


BICIEL CI VA DA VENDERE 


condo ineri 
0 fabbrica, 


Chi INeLESE 


giu con metodo pratico breve. 
amento per chi fo 
i. Miti pretese. Scri 


siowonik oRFAnA 


favori fa occuparsi come 
srmat do anche Îl francese, 0 die 

ziono casa, anche € vedova, va puro fuori di 

Roma, Difigirsi dall War, Istituto di colloes- 
nt, nti 


di 
in affitto biscole alloggio con grande terrazzo. 
con iudieaziono del prezzo GG. Via Gi i 


ni discreti 

(ZIONI DI FRAI Sori sori a Lire 5 

oure do porfegiienemeai, Prof. Armand" Uabert 

[ Fi pl Boltogio di Roma. ind. Via del ri 
one È 


SIGNORA ROMANA iti ne 


ti Francoao a moderatisimo prezzo. Bertysro alle sitrtra 
Tallogne porte costei, Roe mesdario TP Mit tenore 
rino. ma 


Titolo del libro | Autore Ì 


Riforme e miglioramenti nel Mar 
nicomio di Roma + E. Azzarri 075 
La triplice alleanza . +. F. Pandiani 070 
IL partito conservativo e le elozio- 
ni politiche . . . a 
Apuntes para la historia conteme 
poranea de Venezuela. 
Il diaconato cattolico e la que 
stione sociale. , 
Repubblica Argerti a | 
Manuale di giurisprudenza del Co- 
dice penale del Regolamento 
di polizia punitiva e della 
legge sulla caccia in T'oscana A. Marini 
Manuale della legislazione eletto- 
rale politica 
Battaglie bizautine È 
Lincilent franco -allomand do 
Pagny . . 200 + + E. Clunet 
Monarchia e Papato. ‘ 6. Lucinigo 
Les fétes en Portugal > B.Wolowski 
Lo studente di Salamanca feggen- 
da di De Espronceda, tradot- 
ta da . |, 2°. e + @ Tallone 1— 
From death into life” Rew. W. Haslam 0 50 
Regio Patronato della chiesa pa- 
triarcale di Venezia « A. Rinaldi 050 
Droit de proprieté sur les osuvres 


« E. Pepper 050 


+ V.Marchese 5 00 
+ G;Guadagnini 1 50 


Vito Porto 
©. B. Bossi 


i ani - Pagamento sempre anticipato. 


D' AFFITTARSI 
BELLISSIMA, GE SRANDE Sumo 


CAMERA È SALOTTO nermrroza 
CAMERA E SALOTTO. i 


ceva È. Vofendo bagno 
NA CI bi 


DUE CAMERE E SALOTTO ne 


N. 75 interno 10, Calire dirottamente. 


CAMERA MOBILIATA ict 


ta 49, sotto | portici di 


CAMERA.E SALOTTO BEN MOBILIATI 


con ingresso libero, d'afittarsi. Via Cavour 117, piau 


A PERSONA, DISTINTA cs E 


LIRE 18 MENSILI Suso tit 


4 giorui. Via del Tempio delta Paso Num: $ piano. quarto 
(presso via mr e Alessanilrina). > i 


CAMERA SALOTTO MOBILIATI 


zu, 0 libero. Pluzza MI 
so gelo, acqua 


si VALE e, ear cn 
Hu, ao cita sl Fiaip Amel 


‘disimpornata. Solo 
150. Chiedere di 


CAUSA PARTENZA mio rito nb 


conforio, posizione contgale w prazai di vuoto 
Agcuzia Multon è Rulli, 4 via Condotti 


Rita 

ora mia ftira molto shape. Bono lento 

torso mia piccola testolina vYontate. Giasto pisetaro gore 

Ale quadtoglto. Nast progetti dro Bene. Cambroliet 

tutto uprile, Borivi presto. Dio ti protegga. ne 
inaali, 1a oggi ricevute notizie. Forse 9 do- 

Vainiglia Aereo art siete 

te AE I Coni o ato ngiona que dei giorni 


Maria | Ap 3 Fato 


B.. affottuoî 


Il nuovo 


Il Gabinett 
tomplesso 

pgsia ida qua: 
ottima prova 


gli nd Isch) dai 
tutto. 

Durante 
gione alla 
netto ed il 
meute discu 
essore, per la 
sfacelo della © 
fatto che dei 
damera di 

nuovo mi 
ertengono 
ipparantement 

E si an pure 
lovrabbe essere è 
dandosi di far a 
ro a termino i 
tuare la rif 


ptrettamente 
tica nun 


di quest 

i partiti 
zione 
mente 

dire in qua 
darte, 

Queste pe 
ministro dell 
dei lavori pi 
anni aninistr 
fo è dop 
ministero 
la direzioni 

I liberali 
mistero d'affari 
‘conte Wal 
tac 
foglio d 
dal conte G] 
giudiziaria ed 
giustizia, è dal 
gli affari commer 
ora diventate m 

Però i libera 
fosse sinora di 
Stato ed a 
strazio 

capi della 
frazione acquisi 
te del 
mentare tr 

Secondo i lib 
nuovo Uabinet 
debur a minist 

Il conte 
nobiltà teu 
Jement 
re della | 
viati 
molto 

Il ministri 

o ai 


qinist 
I libera 

nel Gabi 

così si 

Pedisca al minis 


he da qua 
rano 
str 


volerlo 1 
— Jano, 
nè paziente 
pietà per m 
Sentite come b 
Si scopri il p 
abbandonato il 
fatto livido, 
do 


